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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’  
 
           Nell’ Istituto Comprensivo  “ E. Ventimiglia”  si effettuano le seguenti attività: 
 
Dir igente Scolastico: dalle ore 8.00 alle 14.00, con la flessibilità prevista dal CCNL, lavor i gestionali, 
d’ufficio, di coordinamento e di controllo. Si avvale della collaborazione di n. 2 docenti non esonerati 
dal servizio. 
PERSONALE DI  SEGRETERIA: dalle ore 8.00 alle 14.00 con r ientr i pomer idiani dalle 14.30 alle 
18.00: lavor i d’ufficio propr i del profilo professionale. 
DOCENTI . 
Svolgono:  

·  attività curr icular i di lezioni ed esercitazioni nelle aule; 
·  attività di educazione fisica nella palestra;  
·  attività di esercitazione all’ascolto e alla pronunzia di lingua straniera nel laborator io     

linguistico; 
·  attività di laborator io di informatica; 
·  attività di  laborator i  di  var io carattere, extracurr iculare, nelle aule scolastiche e di ceramica e 

vetro in un’apposita aula, durante le ore di laborator io;     
·  attività  musicale nelle aule scolastiche, in ore pomer idiane, dalle 14:00 alle 18:00. 

Tutti i mezzi e gli strumenti utilizzati per  attività di laborator io hanno uso limitato e valenza didattico-
dimostrativa. 
AUSILIARI : Dalle ore 8.00 alle 14.00 con r ientr i pomer idiani dalle 14.00 alle 17.30, pulizia dei locali, 
vigilanza sugli alunni, sorveglianza delle vie d’ ingresso e uscita dell’edificio scolastico, spostamento di 
suppellettili. 
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ANALISI  DEI  BISOGNI 

I l piano dell’Offer ta formativa dell’ istituto Comprensivo “  E. Ventimiglia”  nasce e trova la sua ragion 
d’essere nell’attenta analisi della nuova realtà giur idico- pedagogico- sociale, che nella sua complessa e 
costante evoluzione ha delineato nuovi campi d’azione educativa, imponendo traguardi sempre più 
ardui all’ istituzione scolastica. I l costante cambiamento delle strutture culturali e sociali ha imposto 
anche alla scuola di adeguarsi al mutamento. Oggi essa è chiamata ancor  di più a promuovere lo 
“ sviluppo integrale della personalità”  di ogni individuo in dimensione cognitivo e affettivo- valor iale, 
per  concorrere all’affermazione della sua identità, competenza, autonomia. 

Le prospettive della continuità educativa e della pluralità (di saper i, di valor i, di interventi etc.) 
si devono formare sul r ispetto e sulla valor izzazione delle diversità personali, culturali e sociali. La 
costruzione di menti cr itiche, l’espansione della creatività, la relazionalità devono promuovere la 
padronanza culturale e la formazione di soggetti liber i e responsabili. Una nuova corresponsabilità 
educativa viene r ichiesta a famiglie, scuola ed extrascuola, per  farsi car ico della crescita di uomini e 
cittadini del mondo, che sappiano esercitare pienamente dir itti e dover i, contr ibuendo così al 
progresso sociale. 

Non perdendo di vista tali presupposti, il nostro P.O.F. rappresenta l’unità organizzativa 
autonoma, r ispecchia l’ immagine della comunità scolastica e sociale ed è interprete dei bisogni 
formativi dell’utenza. Esso è, inoltre, espressione della capacità decisionale del collegio dei docenti di 
fare scelte pedagogico-didattiche, mirate alle differenti esigenze degli alunni, del contesto socio-
economico-culturale e della volontà di esercitare il propr io servizio all’utenza, garantendo il dir itto 
allo studio, attraverso la promozione culturale e l’esper ienza di vita democratica. 

In quest’ottica la nostra istituzione scolastica pone al centro dei suoi obiettivi la formazione, 
l’apprendimento e l’ insegnamento che si realizzano tenendo conto dei bisogni psicologici ed educativi 
dei bambini-ragazzi della realtà sociale in cui essa è chiamata ad operare: 

·  Bisogno del r ispetto della personalità e dei loro tempi di apprendimento; 
·  Bisogno di essere r iconosciuti come persone nella loro specificità ed identità; 
·  Bisogno di figure adulte di r ifer imento; 
·  Bisogno di stabilità e coerenza nei messaggi relazionali; 
·  Bisogno di più modelli di identificazione; 
·  Bisogno di r iconoscimento della loro emotività; 
·  Bisogno di socializzare e comunicare al fine di favor ire il naturale sviluppo della fiducia e 

dell’autostima; 
·  Bisogno di sper imentare momenti di autonomia e di confronto; 
·  Bisogno di essere aiutati ad integrare le diverse esper ienze per  acquisire una progressiva 

autonomia. 
A tal fine l’organizzazione delle attività s’ impernia sulla spinta motivazionale ad insegnare e ad 
apprendere, che abbia come sfondo l’emozione del conoscere e il desider io dell’apprendere,in un 
rappor to interattivo tra docente e discente. 
In tal senso la scuola, in collaborazione con la famiglia e le istituzioni, è responsabile della qualità 
delle attività educative e si impegna a garantire l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative 
degli alunni, nel r ispetto di obiettivi validi per  il conseguimento delle finalità istituzionali. 
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FINALITA’  
 
I l P.O.F., r iconoscendo negli alunni i soggetti centrali del progetto educativo e r iaffermando il 

valore della r icerca e lo studio di metodi e tecniche più adeguati, a misura di ciascun soggetto, si fa 
interprete autorevole della volontà collegiale di operare efficacemente attraverso la programmazione 
di interventi educativi nel pieno r ispetto della Costituzione e dei Programmi Minister iali. Infatti esso, 
oltre ad essere una car ta di identità e di indir izzo della scuola, è soprattutto una presa di impegno nei 
confronti dell’utenza, che si realizza nella: 

·  valor izzazione della cultura; 
·  sviluppo delle attitudini e delle capacità ad apprendere, adeguarsi al cambiamento e mettersi in 

discussione; 
·  conoscenza del contesto civile, sociale e politico del ter r itor io; 
·  sviluppo di una cultura diffusa della legalità; 
·  promuovere l’acquisizione di nuovi linguaggi con par ticolare r ifer imento a quelli informatici e 

multimediali; 
·  organizzazione di attività per  assistenza allo studio, l’ insegnamento individualizzato e la lotta 

contro l’ insuccesso scolastico; 
·  offer ta di un contesto educativo e formativo che trasformi la scuola in un centro di attività 

culturali, sociali, spor tive e di tempo libero; 
·  servizio di accoglienza e di or ientamento. 
Nel r ispettare e attuare tali impegni, il Collegio dei docenti mira a garantire il miglioramento della 

qualità dell’apprendimento, sostenendo sia difficoltà e disagi, che potenzialità degli alunni, creando 
quelle condizioni ideali al successo formativo. Quindi la “ formazione dell’uomo e del cittadino”  è la 
finalità essenziale del processo educativo che la nostra istituzione scolastica fa propr ia e che intende 
perseguire mediante i seguenti obiettivi generali: 

·  favor ire lo sviluppo armonico della personalità del bambino-ragazzo; 
·  far  acquisire progressivamente l’autonomia e il senso della responsabilità; 
·  promuovere lo sviluppo delle capacità di cooperare, di essere solidali, di inser irsi nella società 

con spir ito cr itico; 
·  stimolare il r ispetto del valore della democrazia e della dignità della persona; 
·  far  acquisire un metodo di studio; 
·  far  conoscere ed applicare la metodologia della r icerca; 
·  sviluppare le capacità di fare, capire, prendere decisioni, sintetizzare, analizzare e progettare; 
·  sviluppare e/o potenziare la capacità di comunicare ed espr imersi utilizzando diversi tipi di 

linguaggio; 
·  valor izzare la “ diversità”  promuovendo forme di integrazione volte ad un reale sviluppo 

umano, sociale ed intellettuale. 
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                                                  SITUAZIONE SOCIO-CULTURALE 
 

Caratter istiche della comunità sociale e del ter r itor io 
 
 
                                                                                                         
                                                     
Belmonte Mezzagno è un paese collinare, posto a circa 300 m. sul livello del mare, circondato da 
uliveti e terreni seminativi spesso utilizzati come pascolo. Secondo l’ultimo censimento, conta 10240 
abitanti circa, raddoppiando, in trent’anni, la sua popolazione, in controtendenza r ispetto al fenomeno 
che ha svuotato diversi paesi siciliani, soprattutto dell’entroter ra. .L©economia di Belmonte si basa 
prevalentemente sull©agr icoltura, sulla pastor izia e sull©ar tigianato; i prodotti agr icoli più r inomati 
sono: olive, mandor le, ficodindia e agrumi, notevoli sono anche i prodotti casear i. Una par ticolare 
impor tanza per  l©economia del paese, assume l©ar tigianato, mer itano par ticolare attenzione: l’attività   
del fabbro, del marmista , nonché i r icami a tombolo e i lavor i all©uncinetto a cui si dedica la maggior  
par te delle donne. Rinomato in tutta l©isola e non solo è il miele, prodotto in loco; è presente, infatti, in 
Belmonte Mezzagno un consistente allevamento di api. .Negli anni sessanta Belmonte conobbe quello 
che può essere definito il " miracolo economico belmontese" ; furono anni in cui il boom nel settore 
edile procurò benessere e  prosper ità.Oggi pur troppo quegli anni sono lontani. Belmonte così come 
tantissimi comuni siciliani e del Sud dell©I talia vive in un per iodo di grave cr isi economica che ha fatto 
crescere il fenomeno emigrator io. Anche lo sviluppo edilizio è stato piuttosto disordinato e non sempre 
ha tenuto conto del r ispetto dell’ambiente; pochi sono gli spazi verdi r icchi di alber i� .Per  promuovere 
lo sviluppo dell’ intero ter r itor io e la crescita delle comunità che la costituiscono è nata L ’Unione di 
Comuni Le 4 Terre, l’unione è composta dai Comuni di Altofonte, Belmonte Mezzagno, Piana dagli 
Albanesi,Santa Cr istina .Dal punto di vsta ar tistico il monumento più impor tante è rappresentato 
dalla cattedrale dedicata al S. Crocifisso, Patrono di Belmonte, fatta costruire nel 1776 dal Pr incipe 
Giuseppe Emanuele Ventimiglia; il " Baglio" , la " casina"  del Pr incipe, lo stagnone (un tempo 
utilizzato per  la raccolta delle acque piovane) e i murales , costituiscono interessanti attrattive per  i 
visitator i .  I l livello culturale è eterogeneo e quasi sempre legato allo strato sociale  di appartenenza..  
Unico r itrovo giovanile è la Piazzetta della L iber tà, dalla quale spesso i ragazzi si dir igono verso i 
circoli culturali, che a volte r isultano essere sale da gioco, dove si alimenta il bullismo, il gregar ismo,la 
mentalità del branco.Esistono comunque alcune realtà culturali valide come  “ La bottega dei sogni”  e 
l’ ” Associazione culturale belmontese”   che si sono attivate e continuano ad essere un valido punto di 
r ifer imento per  il ter r itor io; la presenza di  una scuola ad indir izzo musicale  ha contr ibuito anche alla 
crescita culturale del paese, esistono infatti  due bande musicali che si esibiscono durante le 
manifestazioni culturali;  la Biblioteca Comunale pur  non disponendo di ampi locali r imane un luogo 
sano che un’adolescente possa frequentare. Consistente l’ impegno del Centro di aggregazione 
giovanile, quale centro di ascolto, un luogo dove i giovani possono socializzare i loro problemi con una 
persona incar icata e poterne discutere in gruppo con i propr i coetanei.   L ’attività parrocchiale, ha 
fatto si che  alcuni giovani volontar i svolgessero attività di catechesi r iuscendo a coinvolgere un 
centinaio circa di ragazzini, ed ha favor ito la nascita del gruppo scout” Belmonte I ”  . Notevole 
impor tanza r ivestono anche le numerose Associazioni Culturali e Spor tive che con le propr ie iniziative 
contr ibuiscono a tenere vivo l©interesse dei giovani di Belmonte Mezzagno, organizzando mostre di 
var io tipo nonché manifestazioni teatrali. Da qualche anno il comune ha dato vita alla ludoteca, 
frequentata da circa 200 bambini,il centro organizza attività manipolative, tornei di calcetto , di 
pallavolo, di bowling, giochi di gruppo, cineforum, canti e balli di gruppo… Da qualche tempo si sono 
attivati a Belmonte dei servizi di carattere socio-sanitar io come il consultor io familiare che opera con 
frequenza settimanale, l’ambulator io psichiatr ico e l’ambulator io di neuropsichiatr ia infantile che 
operano con frequenza quindicinale. Proficua l’attività svolta dalle associazioni che si occupano delle 
persone diversamente abili, e i centr i r icreativi per  anziani. 
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   CARTA DEI  SERVIZI  

 
La car ta dei servizi dell’ Istituto Comprensivo “ E. Ventimiglia”  ha, come fonte d’ ispirazione 
fondamentale, gli ar ticoli 3, 33, e 34 della Costituzione italiana.  
1. Uguaglianza 
1.1. Nessuna discr iminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per  motivi 
r iguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-
economiche. 
2. Imparzialità e regolar ità 
2.1. I l servizio scolastico è offer to secondo cr iter i di  obiettività ed equità. 
 2.2. La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’ impegno delle istituzioni collegate, garantisce 
la regolar ità e la continuità delle attività educative, anche in situazioni di conflitto sindacale, nel 
r ispetto dei pr incipi e delle disposizioni sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni 
contrattuali in mater ia. 
3. Accoglienza e integrazione 
3.1. La scuola s’ impegna, con oppor tuni ed adeguati atteggiamenti od azioni di tutti gli operator i del 
servizio, a favor ire l’accoglienza dei genitor i e degli alunni, l’ inser imento e l’ integrazione di questi 
ultimi, con par ticolare r iguardo alla fase di ingresso alle classi o sezioni iniziali e alle situazioni di 
r ilevante necessità. Par ticolare impegno è prestato per  la soluzione delle problematiche relative agli 
alunni in situazioni di handicap, a quelli stranier i, a quelli in condizione di disagio sociale e a quelli in 
gravi difficoltà di apprendimento, salve le responsabilità di altre istituzioni ed enti.  
3.2. Nello svolgimento della propr ia attività, ogni operatore ha pieno r ispetto dei dir itti e degli 
interessi dell’alunno.  
4. Dir itto di scelta, obbligo scolastico e frequenza 
4.1. L ’utente ha facoltà di scegliere le scuole che erogano il servizio scolastico. La libertà di scelta si 
esercita tra le scuole statali dello stesso tipo, nei limiti della loro capienza obiettiva. In caso di 
eccedenza di domande va, in ogni modo, considerato il cr iter io del sor teggio 
4.2. L ’obbligo scolastico e la regolar ità della frequenza sono assicurati, con interventi di prevenzione e 
controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da par te di tutte le istituzioni coinvolte che 
collaborano tra loro, in modo funzionale ed organico. 
5. Par tecipazione, efficienza e trasparenza 
5.1. Istituzione, personale, genitor i e alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della 
“ Car ta” , attraverso una gestione par tecipata della scuola nell’ambito degli organi e delle procedure 
vigenti. I  loro compor tamenti devono favor ire la più ampia realizzazione del servizio.  
5.2. L ’ istituzione scolastica, in raccordo con gli enti locali, s’ impegna a favor ire le attività 
extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e 
civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuor i dell’orar io del servizio scolastico.  
5.3. La scuola, al fine di promuovere ogni forma di par tecipazione, garantisce la massima 
semplificazione delle procedure ed un’ informazione completa e trasparente. 
5.4. L ’attività scolastica, e, in par ticolare, l’orar io di servizio di tutte le componenti, s’ informa a cr iter i 
di efficienza, di efficacia e flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e dell’attività 
didattica.  
6. L iber tà di insegnamento ed aggiornamento del personale 
6.1. I l Piano dell’Offer ta Formativa assicura il r ispetto della liber tà di insegnamento dei docenti e 
garantisce la formazione dell’alunno facilitandone le potenzialità evolutive e contr ibuendo allo 
sviluppo armonico della personalità nel r ispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitar i, 
generali e specifici, recepiti nei programmi di studio.  
6.2. L ’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per  tutto il personale scolastico e un 
compito per  l’amministrazione. 
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CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

SCELTE CULTURALI , FORMATIVE, METODOLOGICHE E ORGANIZZATIVE DELLA 
SCUOLA  (IDENTITA’  DELL’ ISTITUTO) 

 
    I l Consiglio d’ Istituto ha individuato per  la scuola i seguenti indir izzi generali, che diventano le 
finalità cui r ifer ire l’azione educativo-didattica dei docenti: 
 

�  Elevare il livello dell’educazione e dell’ istruzione personale di ciascun cittadino. 
�  Potenziare le capacità di par tecipazione ai valor i della cultura, della civiltà, della convivenza 

sociale, contr ibuendo al suo sviluppo. 
�  Promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino, secondo i pr incipi sanciti dalla 

Costituzione, tramite: 
1. l’offer ta di occasioni di sviluppo della personalità; 
2. lo sviluppo di cor r ispondenti abilità; 
3. la promozione della progressiva maturazione della coscienza di sé e del propr io rappor to con il 

mondo esterno; 
4. l’acquisizione di un’ immagine chiara e approfondita della realtà sociale. 

    Per  la realizzazione di queste scelte educative l’ Istituto Comprensivo di Belmonte Mezzagno   
      usufruirà delle seguenti r isorse economiche: 

�  Fondo dell’ istituzione scolastica 
�  Finanziamenti progetti educativi specifici 
�  Fondi stanziati dall’ente locale 
�  Fondi Sper imentazione Autonomia 
�  Fondi Regionali 

  Rimangono immutati alcuni degli obiettivi previsti dalla precedente strutturazione: 
�  Garantire la centralità dei bisogni formativi di ogni alunno per  contrastare il disagio scolastico. 
�  Essere attenti a dare r isposte adeguate alle diverse aspettative di recupero e potenziamento. 
�  Costruire percorsi formativi differenziati nel r ispetto dei processi individuali di 

apprendimento. 
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OBIETTIVI  SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO 
SCUOLA PRIMARIA 

 
CLASSI  PRIME  

ITALIANO 
A1- Mantenere l’attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi 
verbali e non verbali(gestualità,mimica,tratti prosodici,immagine,grafica). 
A2- Comprendere,r icordare e r ifer ire i contenuti essenziali dei testi ascoltati. 
B1- Narrare brevi esper ienze personali e racconti fantastici,seguendo un ordine temporale. 
B2- Intervenire nel dialogo e nella conversazione, in modo ordinato e per tinente. 
C1- Utilizzare tecniche di lettura. 
C2- Leggere,comprendere e memor izzare brevi testi di uso quotidiano e semplici poesie tratte dalla 
letteratura per  l’ infanzia. 
D1- Lettura e scr ittura in lingua italiana. 
D2- Scr ivere semplici testi relativi al propr io vissuto. 
D3- Rispettare le convenzioni di scr ittura conosciute. 
 
STORIA 
A1- Collocare nel tempo fatti ed esper ienze vissute e r iconoscere rappor ti di successione esistenti tra 
loro. 
A2- Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni. 
A3- Organizzare il lavoro scolastico utilizzando il diar io. 
B1- Utilizzare strumenti convenzionali per  la misurazione del tempo e per  la 
per iodizzazione(calendar io, stagioni). 
C1- Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolar i e la successione delle azioni in una stor ia,in 
leggende,in aneddoti e semplici racconti stor ici. 
GEOGRAFIA 
A1- Riconoscere la propr ia posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto r ispetto a diversi punti 
di r ifer imento. 
B1- Descr ivere verbalmente, utilizzando indicator i topologici, gli spostamenti propr i e di altr i elementi 
nello spazio vissuto. 
B2- Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensor iali, scopr irne gli elementi 
caratter izzanti e collegar li tra loro con semplici relazioni. 
B3- Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e percorsi anche utilizzando una simbologia 
non convenzionale. 
MATEMATICA 

·  Raccogliere dati e informazioni e saper li organizzare con rappresentazioni iconiche ordinate per  
modalità(pittogrammi). 

·  In situazioni concrete classificare oggetti fisici e simbolici(figure,numer i)in base ad una data 
propr ietà. 

·  Usare il numero per  contare,confrontare ed ordinare raggruppamenti di oggetti. 
·  Leggere e scr ivere numer i naturali sia cifre che in parole. 
·  Contare sia in senso progressivo che regressivo. 
·  Esplorare, rappresentare(con disegni,parole,simboli) e r isolvere situazioni problematiche 

utilizzando addizioni e sottrazioni. 
·  Comprendere le relazioni tra addizione e sottrazione. 
·  Localizzare oggetti nello spazio fisico, sia r ispetto a se stessi, sia r ispetto ad altre persone o oggetti, 

usando termini adeguati(sopra/sotto,davanti/dietro,dentro/fuor i). 
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·  Eseguire un semplice percorso par tendo dalla descr izione verbale o dal disegno e viceversa. 
·  Ritrovare un luogo attraverso una semplice mappa. 
·  Individuare la posizione di caselle e incroci sul piano quadrettato. 
SCIENZE 

   A1- Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi. 
A2- Descr ivere animali mettendo in evidenza le differenze (bipedi e quadrupedi, carnivor i ed 
erbivor i, differenze facili da cogliere). 
B1- Elencare le caratter istiche di corpi noti e le par ti che lo compongono(com’è? come è fatto?) 
B2- Definire con un nome corpi di diverso tipo(che cos’è? perché dici che è propr io questo?). 
C1- Raggruppare per  somiglianze(veicoli, animali, piante). 
C2- Ordinare corpi in base alle loro propr ietà di leggerezza, durezza, fragilità.   
ARTE E IMMAGINE 
A1- Usare creativamente il colore. 
A2- Utilizzare il colore per  differenziare e r iconoscere gli oggetti. 
B1- Rappresentare figure tr idimensionali con mater iali plastici. 
D1- Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione: relazioni  spaziali (vicinanza, sopra, sotto, 
destra, sinistra, dentro, fuor i); rappor to ver ticale, or izzontale; figure e contesti spaziali. 
D2- Distinguere la figura dallo sfondo. 
D3- Utilizzare la linea di ter ra, disegnare la linea di cielo e inser ire elementi del paesaggio fisico tra 
le due linee. 
D4- Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato. 

TECNOLOGIA E INFORMATICA 
A1- Osservare e analizzare gli oggetti,gli strumenti e le macchine d’uso comune utilizzati negli 
ambienti di vita e nelle attività dei fanciulli classificandoli in base alle loro funzioni (di raccogliere, 
sostenere, contenere, distr ibuire, dividere, unire). 
B1- Utilizzare il computer  per  eseguire semplici giochi anche didattici. 
B2- Accendere e spegnere la macchina con le procedure canoniche, attivare il collegamento a 
Internet. 
B3- Accedere ad alcuni siti Internet. 
MUSICA 
A1- Utilizzare la voce, il propr io corpo e oggetti var i, a par tire da stimoli musicali, motor i, 
ambientali e naturali, in giochi, situazioni, stor ie e libere attività per  espressioni par late, recitate e 
cantate, anche r iproducendo e improvvisando suoni e rumor i. 
B1- Discr iminare e interpretare gli eventi sonor i, dal vivo o registrati. 
C1- Attr ibuire significati a segnali sonor i e musicali, a semplici sonor ità quotidiane ed eventi 
naturali. 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
A1- Riconoscere e denominare le var ie par ti del corpo. 
A2- Rappresentare graficamente il corpo, fermo e in movimento. 
B1- Riconoscere, differenziare, r icordare, verbalizzare differenti percezioni sensor iali (sensazioni 
visive, uditive, tattili, cinestetiche). 
C1- Coordinare e collegare in modo fluido il maggior  numero possibile di movimenti naturali 
(camminare, saltare, cor rere, lanciare, affer rare, str isciare, rotolare, ar rampicarsi). 
D1- Utilizzare il corpo e il movimento per  rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche. 
D2- Comprendere il linguaggio dei gesti. 
D3- Par tecipare al gioco collettivo, r ispettando indicazioni e regole. 
E1- Collocarsi in posizioni diverse, in rappor to ad altr i e/o a oggetti. 
E2- Muoversi secondo una direzione controllando la lateralità e adattando gli schemi motor i in 
funzione dei parametr i spaziali e temporali.  
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OBIETTIVI  SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO 
SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 

CLASSI  PRIME 
ITALIANO 
Per ascoltare:  

�  Identificare attraverso l’ascolto attivo e finalizzato var i tipi di testo. 
�  Comprendere testi d’uso quotidiani (racconti, trasmissioni radiofoniche e televisive, istruzioni e 

canzoni). 
�  Interventi cor rettivi delle difficoltà dell’ascolto.  

Per parlare: 
·  Ricostruire oralmente la struttura informativa di una comunicazione orale. 
·  Interagire con flessibilità in una gamma ampia di situazioni comunicative orali formali con   
·  chiarezza, attenendosi al tema, ai tempi e alle modalità r ichieste dalla situazione.  
·  Sostenere, attraverso il par lato parzialmente pianificato, interazioni e semplici dialoghi   
·  programmati.  

Per leggere: 
·  Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate.  
·  Leggere ad alta voce testi noti e non di diverso tipo con pronuncia or ientata allo standard  
·  nazionale.  
·  Comprendere ed interpretare in forma guidata testi letterar i e non (espositivi, nar rativi, 

descr ittivi, regolativi,ecc.) attivando le seguenti abilità:  
1. individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi,  
2. individuare il punto vista narrativo e descr ittivo,  
3. operare inferenze ed anticipazioni di senso, anche in r ifer imento ad un lessema non 

noto,  
4. leggere integrando informazioni provenienti da diversi elementi del testo (immagini, 

tabelle,     
5. indici, grafici, capitoli, didascalie,ecc.),  
6. comprendere impliciti e presupposizioni.  

·  Leggere in forma guidata testi poetici d’autore e analizzar li a livello fonico, metr icosintattico,   
polisemico.  

·  Leggere testi su supporto digitale e r icavarne dati per  integrare le conoscenze scolastiche.  
Per scrivere: 

·  Produrre testi scr itti, a seconda degli scopi e dei destinatar i, espositivi, epistolar i, espressivi,    
poetici, regolativi, informativi, testi d’uso.  

·  Manipolare racconti fictional, smontar li e r iorganizzar li, ampliar li e sintetizzar li.  
·  Riscr ivere testi nar rativi applicando trasformazioni quali:  

1. modificare l’ordine delle sequenze del testo, r iscr ivendolo a par tire dalla fine,  
2. eliminare o aggiungere personaggi,  
3. modificare gli ambienti,  
4. operare transcodifiche (da un genere all’altro, da una favola ad un racconto). 

Per riflettere sulla lingua (grammatica, sintassi, analisi logica): 
·  Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase semplice.  
·  Utilizzare tecniche di costruzione della frase semplice in base al profilo comunicativo.  
·  Applicare modalità di coesione-coerenza.  
·  Usare consapevolmente strumenti di consultazione.  
·  Usare creativamente il lessico.  
·  Utilizzare tecniche di lettura metr ica.  
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·  Individuare le caratter istiche fondamentali che collocano e spiegano stor icamente un testo o una 

parola.  
L INGUA INGLESE 

·  Interagire in semplici scambi dialogici inerenti informazioni personali. 
·  Porre domande e r ispondere su informazioni personali. 
·  Trar re informazioni da semplici messaggi. 
·  Scr ivere messaggi semplici e brevi lettere informali. 
·  Usare funzioni comunicative appropr iate e lessico noto. 

L INGUA FRANCESE 
·  Interagire in semplici scambi dialogici inerenti informazioni personali. 
·  Porre domande e r ispondere su informazioni personali. 
·  Trar re informazioni da semplici messaggi. 
·  Scr ivere messaggi semplici e brevi lettere informali. 
·  Usare funzioni comunicative appropr iate e lessico noto. 

STORIA  
·  Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.  
·  Costruire «quadr i di civiltà» in base ad indicator i dati di tipo fisico-geografico, sociale, economico, 

tecnologico, culturale e religioso.  
·  Comprendere aspetti essenziali della metodologia della r icerca stor ica e delle categor ie di  

interpretazione stor ica.  
·  Distinguere tra svolgimento stor ico, microstor ie e stor ie settor iali o tematiche.  
·  Distinguere e selezionare var i tipi di fonte stor ica, r icavare informazioni da una o più fonti.  
·  Utilizzare, in modo per tinente, gli aspetti essenziali della per iodizzazione e organizzator i temporali 

tipo ciclo, congiuntura, accelerazione, stasi.  
·  Utilizzare in funzione di r icostruzione stor iografica testi letterar i, epici, biografici, .  
·  Scopr ire specifiche radici stor iche medievali e moderne nella realtà locale e regionale.  
·  Approfondire le dimensioni e le r isonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e por tata 

nazionale .  
·  Identificare in una narrazione stor ica problemi cui r ispondere adoperando gli strumenti della   

stor iografia.  
GEOGRAFIA  

·  Or ientarsi sul ter reno con l.uso della car ta topografica, della pianta, della bussola.  
·  Riconoscere le trasformazioni appor tate dall’uomo sul ter r itor io, utilizzando car te ed immagini.  
·  Leggere ed interpretare statistiche, car te topografiche, tematiche e stor iche, grafici, car togrammi,  

fotografie da ter ra e aeree (oblique e zenitali) e immagini da satellite.  
·  Analizzare i più significativi temi (antropici, economici, ecologici, stor ici) utilizzando fonti var ie.  
·  Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un ter r itor io (del propr io Comune, della 

propr ia Regione, dell’ I talia, dell’Europa) per  conoscere e comprendere la sua organizzazione,  
individuare aspetti e problemi dell’ interazione uomo-ambiente nel tempo.  

·  Operare confronti tra realtà ter r itor iali diverse.  
·  Disegnare, utilizzando una simbologia convenzionale, schizzi di car te mentali dell’Europa, car te    

tematiche e grafici.  
MATEMATICA  

·  Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numer i inter i mediante l’uso delle 4 
operazioni 

·  Leggere e scr ivere numer i naturali e decimali in base dieci usando la notazione polinomiale e 
quella scientifica 

·  Elevare a potenza numer i naturali 
·  Ricercare multipli e divisor i di un numero 
·  Individuare multipli e divisor i comuni a due o più numer i 
·  Scomporre in fattor i pr imi un numero naturale 
·  Leggere e scr ivere numer i naturali e decimali in base dieci 
·  Riconoscere frazioni equivalenti 
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·  Confrontare numer i razionali e rappresentar li sulla retta numer ica 
·  Espr imere le misure in unità di misura nel sistema internazionale utilizzando le potenze del 10 e le   

cifre significative 
·  Conoscere propr ietà dei tr iangoli e classificare i tr iangoli sulla base di diversi cr iter i 
·  Riconoscere tr iangoli uguali 
·  Conoscere propr ietà di quadr ilater i e poligoni, classificare quadr ilater i e poligoni sulla base di   

diversi cr iter i 
·  Risolvere problemi usando propr ietà geometr iche delle figure r icorrendo a modelli mater iali e a   

semplici deduzioni e ad oppor tuni strumenti di rappresentazione(r iga, squadra, compasso e, 
eventualmente, software di geometr ia) 

·  Rappresentazione sul piano car tesiano di punti,segmenti,figure 
SCIENZE  

·  Riconoscere le piante più comuni in base a semi,radici,foglie,fior i e frutti 
·  Identificare in termini essenziali i rappor ti tra uomo e animali in ambienti noti 
·  Identificare in termini essenziali i rappor ti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti 
·  Raccogliere informazioni sulle catene alimentar i in ambienti noti 
·  Collegare le caratter istiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratter istiche  

ambientali. 
TECNOLOGIA  

·  Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame. 
·  Riconoscere, analizzare e descr ivere oggetti e utensili presi in esame 
·  Rappresentare graficamente un oggetto con il suppor to dei mezzi tecnologici. 

INFORMATICA  
·  Utilizzare programmi specifici per  presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, immagini ecc.  
·  Tradurre in programmi algor itmi (ordinamento, calcolo, ragionamento logico-matematico)    
·  utilizzando un semplice linguaggio di programmazione.  
·  Utilizzare computer  e software specifici per  approfondire o recuperare aspetti disciplinar i e  

interdisciplinar i.  
·  Utilizzare le r isorse reper ibili sia in Internet sia negli archivi locali.  
·  Utilizzare la comunicazione in rete locale.  

MUSICA  
Pratica strumentale    

·  Possedere le elementar i tecniche esecutive degli strumenti didattici e eseguire semplici brani 
r itmici e melodici, sia a orecchio sia decifrando una notazione.  

·  Realizzare improvvisazioni guidate che approdino a  
·  sequenze dotate di senso musicale.  

 Pratica vocale   
·  Riprodurre con la voce, per  imitazione e/o per  lettura, brani corali ad una o più voci anche con    

appropr iati ar rangiamenti strumentali, desunti da reper tor i senza preclusioni di gener i, epoche e  
stili.   

 Produzione musicale   
·  Improvvisare sequenze r itmiche e melodiche a par tire da stimoli di diversa natura (musicali,  

grafici, verbali, etc.).  
·  Elaborare commenti musicali a testi verbali o figurativi, azioni sceniche, etc.  
·  Elaborare semplici mater iali sonor i mediante l’analisi, la sper imentazione e la manipolazione di    

oggetti sonor i, utilizzando semplici software appropr iati.  
·  Riconoscere e analizzare con linguaggio appropr iato le fondamentali strutture del linguaggio  

musicale e la loro valenza espressiva, anche in relazione ad altr i linguaggi, mediante l’ascolto di    
opere musicali scelte come paradigmatiche di gener i, forme e stili stor icamente r ilevanti.  

STRUMENTO MUSICALE 
·  Possedere le elementar i tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici brani, sia a 

orecchio sia decifrando una notazione . 
·  Realizzare improvvisazioni guidate che approdino a sequenze dotate di senso musicale. 
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·  Riconoscere le strutture del linguaggio musicale. 

ARTE ED IMMAGINE  
·  Leggere e interpretare i contenuti di messaggi visivi rappor tandoli ai contesti in cui sono stati  

prodotti. 
·  Inventare e produrre messaggi visivi con l.uso di tecniche e mater iali diversi. 
·  Analisi di opere d.ar te d.epoche stor iche diverse attraverso cr iter i quali: super fici e figure 

geometr iche piane; textures e contrasto mater ico di super fici; volumi chiusi, volumi aper ti e la  
tr idimensionalità volumetr ica; il fenomeno cromatico e i color i fondamentali (pr imar i, secondar i,   
terziar i); regole della composizione; effetti del movimento. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
·  Utilizzare efficacemente le propr ie capacità in condizioni facili e normali di esecuzione  
·  (accoppiamento e combinazione dei movimenti, differenziazione, equilibr io, or ientamento, r itmo,   

reazione, trasformazione, .).  
·  Utilizzare consapevolmente piani di lavoro razionali per  l’ incremento delle capacità condizionali,  

secondo i propr i livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento.  
·  Modulare e distr ibuire il car ico motor io-spor tivo secondo i giusti parametr i fisiologici e r ispettare    

le pause di recupero.  
·  Gestire in modo consapevole abilità specifiche r ifer ite a situazioni tecniche e tattiche negli spor t     

individuali e di squadra.  
·  Utilizzare le conoscenze tecniche per  svolgere funzioni di giur ia e arbitraggio.  
·  Inventare nuove forme di attività ludico-spor tive.  
·  Applicare i pr incipi metodologici dell’allenamento funzionali al mantenimento di uno stato di    

salute ottimale.  
·  Relazionarsi positivamente con il gruppo r ispettando le diverse capacità, le esper ienze pregresse, le 

caratter istiche personali.  
·  Rispettare il codice deontologico dello spor tivo e le regole delle discipline spor tive praticate.  
·  Tecniche di espressione corporea.  
·  Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando var i codici espressivi, combinando la 

componente comunicativa e quella estetica.  
·  Rappresentare idee, stati d.animo e stor ie mediante gestualità e posture, individualmente, a coppie,  

in gruppo.  
·  Riconoscere il cor retto rappor to tra esercizio fisico . alimentazione – benessere .  
·  Ai fini della sicurezza, utilizzare in modo responsabile spazi, attrezzature, veicoli sia  

individualmente, sia in gruppo.  
·  Mettere in atto compor tamenti cor retti nell’uso della bicicletta 
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OBIETTIVI  SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO 
CLASSI  SECONDE 

ITALIANO  
Per ascoltare: 
1.a Identificare attraverso l’ascolto attivo e finalizzato var i tipi di testo ed il loro scopo. 
1.b Comprendere testi d’uso quotidiani (racconti, trasmissioni radiofoniche e televisive, istruzioni e 
canzoni) e r iorganizzare le informazioni raccolte in appunti, schemi, tabelle, testi di sintesi var i. 
1.c Interventi correttivi delle difficoltà dell’ascolto.  
Per parlare: 
2.a Ricostruire oralmente la struttura informativa di una comunicazione orale con/senza l’aiuto di 
note strutturali. 
2.b Interagire con flessibilità in una gamma ampia di situazioni comunicative orali formali e informali 
con chiarezza e propr ietà lessicale, attenendosi al tema, ai tempi e alle modalità r ichieste dalla 
situazione.  
2.c Sostenere, attraverso il par lato parzialmente pianificato, interazioni e semplici dialoghi  
programmati.  
Per leggere: 
3.a Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate.  
3.b Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti e non di diverso tipo con pronuncia or ientata 
allo standard nazionale.  
3.c Comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma testi letterar i e non (espositivi, 
nar rativi, descr ittivi, regolativi,ecc.) attivando le seguenti abilità:  
• individuare informazioni ed elementi costitutivi dei testi,  
• individuare il punto vista narrativo e descr ittivo, 
  comprendere le pr incipali intenzioni comunicative dell’autore,  
• operare inferenze ed anticipazioni di senso, anche in r ifer imento ad un lessema non noto,  
• leggere integrando informazioni provenienti da diversi elementi del testo (immagini, tabelle,indici, 
  grafici, capitoli, didascalie,ecc.),  
• comprendere impliciti e presupposizioni.  
3.d Leggere in forma guidata e/o autonoma testi poetici d’autore e analizzar li a livello fonico, 
metr icosintattico, polisemico.  
3.e Leggere testi su suppor to digitale e r icavarne dati per  integrare le conoscenze scolastiche.  
3.f Rifer irsi con per tinenza ed usare nei giusti contesti brani e r ifer imenti poetici imparati a memor ia. 
Per scrivere: 
4.a Produrre testi scr itti, a seconda degli scopi e dei destinatar i, espositivi, epistolar i, espressivi,    
poetici, regolativi, informativi, testi d’uso.  
4.b Svolgere progetti tematici( relazioni di r icerca, monografie frutto di lavor i di gruppo, etc.) e 
produrre testi adeguati  sulla base di un progetto stabilito ( pianificazione, revisione, manipolazione). 
4.c Compilare autonomamente una “  scheda di lettura”  ragionata per  testi di var io tipo. 
4.d Costruire un semplice iper testo 
4.e Manipolare racconti fictional, smontar li e r iorganizzar li, ampliar li e sintetizzar li.  
4.f Riscr ivere testi nar rativi applicando trasformazioni quali:  
• modificare l’ordine delle sequenze del testo, r iscr ivendolo a par tire dalla fine,  
• eliminare o aggiungere personaggi,  
• modificare gli ambienti,  
• operare transcodifiche (da un genere all’altro, da un romanzo a una sceneggiatura, da una biografia 
ad un testo teatrale) e contaminazioni (di più testi e più stili). 
Per riflettere sulla lingua (grammatica, sintassi, analisi logica): 
5.a Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase semplice.  
5.b Utilizzare tecniche di costruzione della frase semplice in base al profilo comunicativo.  
5.c Applicare modalità di coesione-coerenza.  
5.d Usare consapevolmente strumenti di consultazione.  
5.e Usare creativamente il lessico.  
5.f Utilizzare tecniche di lettura metr ica.  
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5.g Individuare le caratter istiche fondamentali che collocano e spiegano stor icamente un testo o una  
parola.  
STORIA  
1.a Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare.  
1.b Costruire «quadr i di civiltà» in base ad indicator i dati di tipo fisico-geografico, sociale,  
   economico, tecnologico, culturale e religioso.  
1.c Comprendere aspetti essenziali della metodologia della r icerca stor ica e delle categor ie di   
   interpretazione stor ica.  
1.d Distinguere tra svolgimento stor ico, microstor ie e stor ie settor iali o tematiche.  
1.e Distinguere e selezionare var i tipi di fonte stor ica, r icavare informazioni da una o più fonti.  
1.f Utilizzare, in modo per tinente, gli aspetti essenziali della per iodizzazione e organizzator i  
  temporali tipo ciclo, congiuntura, accelerazione, stasi.  
1.g Utilizzare in funzione di r icostruzione stor iografica testi letterar i, epici, biografici, .  
1.h Scopr ire specifiche radici stor iche medievali e moderne nella realtà locale e regionale.  
1.i Approfondire le dimensioni e le r isonanze locali di fenomeni ed eventi di interesse e por tata  
   nazionale e sopranazionale. 
1.l Identificare in una narrazione stor ica problemi cui r ispondere adoperando gli strumenti della  
   stor iografia.  
GEOGRAFIA  
1.a Riconoscere le trasformazioni appor tate dall’uomo sul ter r itor io, utilizzando car te ed immagini.  
1.b Leggere ed interpretare statistiche, car te topografiche, tematiche e stor iche, grafici, car togrammi, 
fotografie da ter ra e aeree (oblique e zenitali) e immagini da satellite.  
1.c Analizzare i più significativi temi (antropici, economici, ecologici, stor ici) utilizzando fonti var ie.  
1.d Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un ter r itor io (del propr io Comune, della  
  propr ia Regione, dell’ I talia, dell’Europa) per  conoscere e comprendere la sua organizzazione,   
  individuare aspetti e problemi dell’ interazione uomo-ambiente nel tempo.  
1.e Operare confronti tra realtà ter r itor iali diverse.  
1.f Disegnare, utilizzando una simbologia convenzionale, schizzi di car te mentali dell’Europa, car te   
  tematiche e grafici.  
L INGUA INGLESE 

·  Par tecipare a scambi interattivi. 
·  Sostenere una conversazione su argomenti noti. 
·  Identificare informazioni specifiche in testi di diversa natura. 
·  Descr ivere con semplici frasi di senso compiuto i propr i vissuti. 
·  Produrre messaggi scr itti su argomenti familiar i. 
·  Riconoscere le caratter istiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone. 
·  Operare confronti.   

L INGUA FRANCESE    
·  Par tecipare a scambi interattivi. 
·  Sostenere una conversazione su argomenti noti. 
·  Identificare informazioni specifiche in testi di diversa natura. 
·  Descr ivere con semplici frasi di senso compiuto i propr i vissuti. 
·  Produrre messaggi scr itti su argomenti familiar i. 
·  Riconoscere le caratter istiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone. 
·  Operare confronti. 

MATEMATICA 
·  Eseguire operazioni con i numer i razionali in forma decimale. 
·  Eseguire semplici calcoli con numer i razionali usando metodi e strumenti diversi. 
·  Calcolare aree e per imetr i di figure piane. 
·  Risolvere problemi usando propr ietà geometr iche delle figure r icorrendo a modelli mater iali e a 

semplici deduzioni e ad oppor tuni strumenti di rappresentazione (r iga, squadra, compasso e, 
eventualmente, software di geometr ia). 

·  Riconoscere figure uguali e descr ivere le isometr ie necessar ie per  por tar le a coincidere. 
·  Utilizzare le trasformazioni per  osservare, classificare ed argomentare propr ietà delle figure. 
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·  Riconoscere grandezze proporzionali in var i contesti; r iprodurre in scala. 
·  Riconoscere figure simili in var i contesti. 
·  Costruire figure simili dato il rappor to di similitudine. 
·  Identificare un problema affrontabile con un’ indagine statistica, individuare la popolazione e le 

unità statistiche ad esso relative, formulare un questionar io. 
·  raccogliere dati,  organizzare gli stessi in tabelle di frequenze. 
·  Rappresentare graficamente e analizzare gli indici adeguati alle caratter istiche: la moda, se 

qualitativamente sconnessi; la mediana ar itmetica e il campo di var iazione se quantitativi. 
·  Realizzare previsioni di probabilità in contesti semplici. 
·  Realizzare esempi di campione casuale e rappresentativo. 

SCIENZE 
·  Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi. 
·  Fare forza e deformare; osservare gli effetti del peso; trovare situazioni di equilibr i. 
·  Misurare forze (dinamometro, bilancia). 
·  Stimare il peso specifico di diversi mater iali d’  uso comune. 
·  Dare esempi tratti dall’esper ienza quotidiana in cui si r iconosce la differenza tra temperatura e 

calore. 
·  Eseguire semplici reazioni chimiche e descr iver le ordinatamente. 
·  I llustrare praticamente l’ importanza delle proporzioni fra le sostanze chimiche che prendono 

par te ad una reazione. 
·  Effettuare semplici esper imenti di caratter izzazione di ter reni diversi. 
·  Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano 

nelle sue var ie attività (nutr imento, movimento, respirazione, ecc.). 
·  Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respirator ia. 
·  Individuare, spiegare e r iproporre con semplici modelli che cosa accade nel movimento del corpo 

umano. 
EDUCAZIONE ARTISTICA 

·  Leggere e produrre messaggi visivi con l’uso di tecniche e mater iali diversi. 
·  Rappresentare oggetti piani e solidi ed ambienti in prospettiva (frontale e d’angolo). 
·  Riconoscere e leggere le tipologie pr incipali dei beni ar tistico- culturali (zone archeologiche, 

complessi architettonici, collezioni pittor iche, ecc.); individuare i beni ar tistici e culturali presenti 
nel ter r itor io. 

·  Utilizzare l’ immagine fotografica, multimediale ed elettronica. 
TECNOLOGIA 

·  Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame. 
·  Riconoscere, analizzare e descr ivere oggetti, utensili e macchine. 
·  Rappresentare graficamente un oggetto in modo intuitivo e con il suppor to di mezzi tecnologici. 
·  Utilizzare programmi per  videoscr ittura. 

MUSICA 
Pratica strumentale 

·  Possedere le elementar i tecniche esecutive degli strumenti didattici e eseguire semplici brani 
r itmici e melodici, sia a orecchio sia decifrando una notazione. 

·  Realizzare improvvisazioni guidate che approdino a sequenze dotate di senso musicale. 
Pratica vocale 

·  Riprodurre con la voce, per  imitazione e/o per  lettura, brani corali ad una o più voci anche con 
appropr iati ar rangiamenti strumentali, desunti da reper tor i senza preclusioni di gener i, epoche e 
stili. 

Produzione musicale 
·  Improvvisare sequenze r itmiche e melodiche a par tire da stimoli di diversa natura (musicali, 

grafici, verbali, ecc.). 
·  Elaborare commenti musicali a testi verbali o figurativi, azioni sceniche, ecc. 
·  Elaborare semplici mater iali sonor i mediante l’analisi, la sper imentazione e la manipolazione di 

oggetti sonor i, utilizzando semplici software appropr iati. 
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·  Riconoscere e analizzare con linguaggio appropr iato le fondamentali strutture del linguaggio 

musicale e la loro valenza espressiva, anche in relazione ad altr i linguaggi, mediante l’ascolto di  
opere musicali scelte come paradigmatiche di gener i, forme e stili stor icamente r ilevanti. 

STRUMENTO MUSICALE 
·  Possedere le elementar i tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici brani, sia a 

orecchio sia decifrando una notazione. 
·  Realizzare improvvisazioni guidate che approdino a sequenze dotate di senso musicale. 
·  Riconoscere le strutture del linguaggio musicale 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
·  Utilizzare efficacemente le propr ie capacità in condizioni facili e normali di esecuzione 

(accoppiamento e combinazione dei movimenti, differenziazione, equilibr io, or ientamento, r itmo, 
reazione, trasformazione). 

·  Utilizzare consapevolmente piani di lavoro razionali per  l’ incremento delle capacità condizionali, 
secondo i propr i livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento. 

·  Modulare e distr ibuire il car ico motor io-spor tivo secondo i giusti parametr i fisiologici e r ispettare 
le pause di recupero. 

·  Gestire in modo consapevole abilità specifiche r ifer ite a situazioni tecniche e tattiche negli spor t 
individuali e di squadra. 

·  Utilizzare le conoscenze tecniche per  svolgere funzioni di giur ia e arbitraggio. 
·  Inventare nuove forme di attività ludico-spor tive. 
·  Applicare i pr incipi metodologici dell’allenamento funzionali al mantenimento di uno stato di   

salute ottimale. 
·  Relazionarsi positivamente con il gruppo r ispettando le diverse capacità, le esper ienze pregresse, le 

caratter istiche personali. 
·  Rispettare il codice deontologico dello spor tivo e le regole delle discipline spor tive praticate. 
·  Tecniche di espressione corporea. 
·  Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando var i codici espressivi, combinando la 

componente comunicativa e quella estetica. 
·  Rappresentare idee, stati d’animo e stor ie mediante gestualità e posture, individualmente, a 

coppie, in gruppo. 
·  Riconoscere il cor retto rappor to tra esercizio fisico . alimentazione–benessere .  
·  Ai fini della sicurezza, utilizzare in modo responsabile spazi, attrezzature, veicoli sia 

individualmente, sia in gruppo.  
·  Mettere in atto compor tamenti cor retti nell’uso della bicicletta.  

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
1.a Confrontare l’organizzazione della Repubblica I taliana con quella degli stati U.e. di cui si studia la 
lingua. 
1.b.Analizzare, anche attraverso la stampa e i mass media, l’organizzazione della Repubblica e la 
funzione delle var ie istituzioni. 
1.c Riconoscere le radici stor iche e i contesti geografici di r ifer imento degli stemmi 
regionali,provinciali e comunali. 
1.d Riconoscere in situazione l’ istituzione che ha promosso determinate attività e iniziative. 
1.e Organizzare un Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
1.f Comparare l’efficacia comunicativa attraverso la grafica dei siti e gli altr i strumenti di 
comunicazione utilizzati dalle Istituzioni. 
1.g Analizzare il linguaggio delle diverse istituzioni per  valutarne l’efficacia ai fini di una 
comunicazione adeguata ai destinatar i. 
1.h Utilizzare i mezzi informatici per  r ichiedere cer tificati , dichiarazioni, servizi… 
1.i  Organizzare visite guidate reali o vir tuali, agli Uffici Comunali per  r isolvere problemi o utilizzare 
servizi. 
1.l Identificare le iniziative che nascono dal rappor to tra la scuola e gli enti ter r itor iali 
1.m Leggendo i giornali e seguendo i mass media, r iconoscere , nelle informazioni date, le azioni, il 
ruolo e la stor ia di: 

·  Organizzazioni mondiali ed internazionali 
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·  Alleanze di carattere politico- militare 
·  Associazioni internazionali umanitar ie 

1.n Identificare gli elementi significativi della “ coscienza professionale”  nei var i settor i lavorativi. 
1.o Prepararsi alla scelta del percorso formativo del secondo ciclo degli studi consapevoli delle offer te 
presenti nel ter r itor io e delle propr ie inclinazioni. 
1.p Individuare, analizzare, visualizzare ed esporre i collegamenti esistenti tra globalizzazione, flussi 
migrator i e problemi identitar i. 
EDUCAZIONE STRADALE 
2.a Realizzare percorsi in situazione reale e simulata vissuti nei diversi ruoli ( pedone, ciclista, 
motociclista.) 
2.b Acquisire compor tamenti corretti e responsabili quali utenti della strada ( pedoni, ciclista, 
motociclisti.) 
2.c Riconoscere e r ispettare, in situazione, la segnaletica stradale. 
2.d Chiedere al mezzo di locomozione che si usa niente di più di ciò che meccanicamente può dare, 
senza abusi e forzature d’ impiego. 
2.e Progettare e realizzare situazioni simulate di intervento e mettere in atto comportamenti di 
prevenzione e di pronto soccorso. 
2.f r iconoscere le situazioni negative, psicologiche e fisiche, che interagiscono con la circolazione 
stradale. 
2.g Essere consapevole del rappor to traffico-ambiente ed assumere compor tamenti coerenti a 
mantener lo in una condizione di equilibr io. 
2.h  Analizzare problematiche ambientali, relative alla circolazione: problemi ed ipotesi di soluzione. 
EDUCAZIONE AMBIENTALE 
3.a Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico le maggior i problematiche dell’ambiente 
in cui si vive ed elaborare ipotesi di intervento. 
3.b Scopr ire problemi di manutenzione delle piante in ambienti diversi ( or ti, giardini interni ed 
esterni, ser re etc.) 
3.c Individuare le modalità comunicative più efficaci per  diffondere nel propr io ter r itor io le analisi 
elaborate. 
3.d Analizzare documenti specifici elaborati da organismi nazionali ed internazionali sulle 
problematiche ambientali. 
3.e Analizzare dati internazionali, nazionali, locali, relativi ai più vistosi problemi ambientali. 
3.f Analizzare l’efficacia di intervento delle var ie istituzioni. 
3.g Riconoscere in situazione gli interventi delle istituzioni pubbliche e non che si occupano dei 
problemi ambientali. 
3.h Progettare e realizzare visite guidate. 
3.i Collegamento tra locale e globale nei compor tamenti individuali: il contr ibuto di ciascuno alla 
soluzione dei problemi di tutti. 
3.l Individuare, nell’ambiente prossimo, un problema di salvaguardia ambientale, elaborare un 
progetto di intervento e realizzar lo. 
3.m Ver ificare, in laborator io, i problemi connessi al restauro di oggetti. 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
4.a Adottare compor tamenti sani e cor retti. 
4.b Esercitare la responsabilità personale in attività che r ichiedano assunzione di compiti. 
4.c Distr ibuire correttamente le attività motor ie e spor tive nell’arco della giornata. 
4.d Riconoscere in situazione o nei mass media le problematiche legate al fumo attivo e passivo nel 
pr ivato e nei luoghi pubblici e gli effetti del tabagismo. 
4.e Collaborare con esper ti alla realizzazione di progetti comuni di prevenzione  
4.f Utilizzare tecniche di controllo dell’emotività, di r ilassamento, di osservazione cr itica del rappor to 
mente- corpo. 
4.g Realizzare esercitazioni e simulazioni di pronto soccorso. 
4.h Mettere in atto compor tamenti cor retti in situazione di per icolo ambientale o personale 
4.i Par tecipare alla elaborazione del progetto sicurezza della scuola. 
4.l Utilizzando dati disponibili, su casi specifici legati all’utilizzo delle biotecnologie, elaborare 
un’opinione personale argomentata. 
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EDUCAZIONE ALIMENTARE 
5.a Riconoscere in situazioni concrete gli effetti del rappor to alimentazione- benessere- realizzazione 
personale. 
5.b Distinguere gli alimenti in relazione alla loro densità calor ica. 
5.c Consultare regolarmente le etichette di cibi e le informazioni nutr izionali. 
5.d Operare una corretta distr ibuzione dei pasti nell’arco della giornata in relazione alla propr ia 
attività. 
5.e Consumare in quantità adeguata frutta, verdura, legumi, pesce. 
5.f Predisporre menù equilibrati, anche attraverso Laborator i di cucina. 
5.g Cucinare usando tecnologie e metodi diversi, contestualizzati anche alla tappe stor iche più 
impor tanti della tecnologia alimentare. 
5.h Calcolare e regolare l’equilibr io del propr io bilancio idr ico. 
5.i Valutare il propr io regime alimentare paragonandolo con un regime equilibrato. 
5.l Organizzare la comunicazione per  un incontro tra esper ti, ragazzi e famiglie sulla educazione 
alimentare. 
5.m Mettere in rappor to le propr ie scelte alimentare con le dinamiche relazionali connesse. 
5.n Essere consapevole del problema alimentare nel mondo e contr ibuire, nei propr i limiti personali, a 
r isolver lo con oppor tune iniziative e con adeguati compor tamenti. 
EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’  
6.a Approfondire la conoscenza e l’accettazione di sé, rafforzando l’autostima, anche apprendendo dai 
propr i er ror i. 
6.b Comprendere le modificazioni fisiche del propr io corpo e metter le in relazione con quelle 
psicologiche e di compor tamento sociale. 
6.c Essere consapevole delle modalità relazionali da attivare con coetanei ed adulti di sesso diverso, 
sforzandosi di cor reggere le eventuali inadeguatezze. 
6.d Leggere e produrre testi (scr itti, multimediali, iconici, filmici), oppure condurre  discussioni 
argomentate su esper ienze di relazioni interpersonali significative e  sui problemi dei diversi momenti 
della vita umana (la nascita, la fanciullezza, la preadolescenza, la giovinezza, la vita coniugale e 
familiare , la vecchiaia). 
6.e Riconoscere il rappor to affettività- sessualità- moralità. 
6.f Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano nelle relazioni interpersonali gli aspetti 
affettivi e ne facilitano la cor retta comunicazione. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO 

CLASSI  TERZE 
ITALIANO 
Ascolto e par lato 
·  Ascoltare e produrre testi nar rativi, descr ittivi, espositivi e argomentativi in circostanze e per    

          scopi diversi. 
·  Riconoscere e utilizzare differenti funzioni dei discorsi orali: esor tativo, regolativi, informativo, 

argomentativo, poetico.  
·  Par tecipare a confronti a più voci in situazioni e su temi noti, r ispettando le convenzioni dello 

scambio comunicativo, seguendo lo sviluppo degli argomenti, rendendosi conto dei diversi punti di 
vista e intervenendo in modo coerente, contr ibuendo al procedere dei ragionamenti. 

·  Ascoltare testi informativi, sia in ambito scolastico che dai pr incipali media, cogliendone l’  
argomento e le pr incipali informazioni e sapendone r iconoscere le intenzioni comunicative dell’  
emittente. 

·  Ascoltare e confrontare opinioni su testi letti, spettacoli visti, esper ienze culturali.  
Lettura 
·  Comprendere la tesi centrale e l’  intenzione comunicativa di semplici testi argomentativi su temi 

noti e di effettivo interesse. 
·  Leggere ad alta voce testi noti o sconosciuti di var ia natura, usando in modo adeguato pause e 

intonazioni e dimostrando di capire il contenuto. 
·  Eseguire la lettura silenziosa (d’  esplorazione o più analitica) di var i tipi di testo, applicando in 

modo semplice tecniche di suppor to alla comprensione: sottolineare, evidenziare, annotare a 
margine, prendere appunti. 

·  Riconoscere le componenti essenziali di un testo disciplinare: frasi che sintetizzano porzioni di 
testo, definizioni, esempi, approfondimenti. 

·  Leggere e confrontare su uno stesso argomento, informazioni provenienti da testi diversi. 
·  Leggere ad alta voce e in modo espressivo testi in versi e in prosa. 
·  Leggere testi poetici, individuandone gli aspetti formali e le immagini ( versi, strofe, r ime, effetti 

sonor i complessivi, procedimenti metafor ici, ecc.), in rappor to ai temi trattati e formulando ipotesi 
interpretative. 

·  Riconoscere i pr incipali gener i della narrativa letterar ia, sulla base di caratter istiche formali o 
tematiche.  

Scr ittura 
·  Scr ivere semplici e personali commenti a testi letti (romanzi, racconti, poesie), film o spettacoli 

visti. 
·  Sapere sintetizzare le informazioni di un testo (letto o ascoltato) sotto forma di schemi, mappe, 

schede, oppure in forme fluenti, controllandone l’  estensione, anche nella prospettiva di usar li 
successivamente. 

·  Saper  raccogliere,  organizzare e gestire in modo diverso informazioni e dati provenienti da 
diverse fonti (r iviste, giornali, enciclopedie, manuali scolastici). 

·  Sapere strutturare, utilizzare scalette per  punti, per  pianificare la propr ia produzione orale e 
scr itta. 

·  Sapere utilizzare programmi di videoscr ittura, sfruttandone in par ticolare le oppor tunità di 
suppor to cognitivo, grafico e pragmatico (progettazione, per  punti o mappe, evidenziazione, copia 
e incolla, integrazione, impaginazione, ecc.). 

Riflessione sulla lingua 
·  Riconoscere e applicare correttamente in un testo i pr incipali connettivi. 
·  Saper  individuare nei testi par lati gli elementi che r inviano alla situazione comunicativa (in 

par ticolare al momento e al luogo in cui il testo è stato prodotto). 
·  Riconoscere gli elementi fondamentali della struttura del per iodo (distinguere la pr incipale dalle 

subordinate e r iconoscere i pr incipali tipi di subordinate). 
·  Avere conoscenze semplici ma non casuali sull’  evoluzione della lingua, con par ticolare 

r ifer imento all’  or igine e alla stor ia di alcune parole. 
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·  Riconoscere la presenza e il significato di tracce linguistiche, tematiche, figurative di altre 

culture, sia passate che contemporanee, nelle più comuni forme di comunicazione o comunque 
presenti sul ter r itor io in cui vive. 

 GEOGRAFIA 
·  Conoscere gli aspetti pr incipali degli stati extraeuropei e saper  espor li utilizzando il linguaggio  

          specifico. 
·  Saper  rappresentare, attraverso la lettura di car tine e grafici, le caratter istiche dei cinque 

continenti. 
·  Saper  leggere e costruire var i tipi di grafici. 
·  Saper  utilizzare strumenti multimediali per  l’  analisi di uno spazio geografico. 
·  Aver  consapevolezza dei pr incipali problemi ambientali che affliggono il nostro pianeta e sapere 

indicarne probabili soluzioni. 
STORIA ED ED. CIVICA 

·  Saper  operare autonomamente per iodizzazioni in un arco di tempo sempre più esteso. 
·  Saper  collocare fatti e personaggi nel tempo e nello spazio. 
·  Saper  stabilire confronti fra fatti stor ici ed individuarne le cause e gli effetti prodotti. 
·  Saper  espr imere in maniera personale giudizi sui fatti stor ici. 
·  Comprendere e saper  utilizzare in modo consapevole il metodo stor iografico. 
·  Rispettare le regole della convivenza democratica. 
·  Conoscere la Costituzione e gli elementi centrali dell’  organizzazione sociale e politica italiana. 
·  Conoscere i fondamentali organismi internazionali. 

 
MATEMATICA 

·  Usare il piano car tesiano per  rappresentare figure geometr iche e r isolvere problemi. 
·  Utilizzare le equazioni per  r isolvere i problemi. 
·  Risolvere problemi relativi al calcolo delle aree delle super fici e dei volumi. 
·  Conoscere l’  insieme dei numer i reali relativi. 
·  Conoscere i monomi e i polinomi. 

·  Conoscere i concetti di equazione e di disequazione. 
·  Conoscere i pr imi elementi di geometr ia analitica. 
·  Operare con i numer i relativi. 
·  Operare con i monomi e i polinomi. 
·  Operare con i numer i relativi. 
·  Risolvere equazioni di pr imo grado ed effettuarne la ver ifica. 
·  Conoscere le caratter istiche dei poliedr i e dei solidi di rotazione. 
·  Individuare analogie e differenze fra le figure solide. 
·  Capire ed usare i linguaggi della matematica. 
·  Confrontare in situazione di gioco le probabilità dei var i eventi mediante l’  uso di   
       rappresentazioni oppor tune. 

SCIENZE 
·  Saper  osservare e spigare correttamente situazioni, fatti e fenomeni: elementi di chimica  

          generale. 
·  Saper  osservare e spiegare correttamente situazioni, fatti e fenomeni: elettr icità e magnetismo. 
·  Saper  osservare e spigare correttamente situazioni, fatti e fenomeni: l’  energia e le sue forme. 
·  Conoscere le strutture e i meccanismi di funzionamento della natura: la ter ra nel sistema solare. 
·  Individuare le interazioni tra mondo fisico, mondo biologico e comunità umana: elementi di   

etologia. 
·  Conoscere il funzionamento del corpo umano: sistema nervoso, gli organi di senso, il sistema 

endocr ino, l’  apparato r iproduttore. 
·  Conoscere elementi di genetica. 
·  Essere responsabili nell’  impatto con la natura e nella gestione delle r isorse. 
L INGUA INGLESE 
·  Comprensione lingua orale e scr itta : 



 24 
cogliere informazioni di un messaggio autentico orale e scr itto in situazioni non sempre note 

·  Produzione della lingua orale e scr itta: 
produrre comunicazioni orali di argomenti noti scegliendo il registro adeguato; 

            produrre testi appropr iati a situazioni definite. 
·  Conoscenza delle strutture e delle funzioni linguistiche : 

capacità di usare strutture e funzioni linguistiche anche di una cer ta complessità; 
confronto L 1, L  2. 

·  Conoscenza della cultura e della civiltà: 
esaminare aspetti socio – culturali del paese e stabilire confronti con L 1 
LINGUA FRANCESE 
·  Comprensione lingua orale e scr itta : 
    cogliere informazioni di un messaggio autentico orale e scr itto in situazioni non sempre note  
·  Produzione della lingua orale e scr itta: 

produrre comunicazioni orali di argomenti noti scegliendo il registro adeguato; 
            produrre testi appropr iati a situazioni definite. 
·  Conoscenza delle strutture e delle funzioni linguistiche : 

capacità di usare strutture e funzioni linguistiche anche di una cer ta complessità; 
confronto L 1, L  2. 

·  Conoscenza della cultura e della civiltà: 
esaminare aspetti socio – culturali del paese e stabilire confronti con L 1 

EDUCAZIONE ALL’  IMMAGINE 
·  Osservare e descr ivere i segni, le forme, i color i presenti in un’  immagine attraverso modalità  

           percettive, basate sulla configurazione spaziale, sul raggruppamento, sulle relazioni ed    
            associazioni. 

·  Saper  r iconoscere e descr ivere in documento stor ico – ar tistico, i mater iali, la tecnica, gli 
elementi del linguaggio visivo. 
·  Saper  r icavare una propr ia interpretazione personale, mettendo in relazione l’  opera al 
contesto. 
·  Descr ivere, argomentare verbalmente, con correttezza terminologica, un’  immagine o un’  
opera d’  ar te. 
·  Usare diverse tecniche di rappresentazione del linguaggio visivo e figurativo per  comunicare. 
·  Valutare le propr ie conoscenze, capacità o vocazioni. 
·  Confrontare e valutare i percorsi formativi e professionali. 

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA 
·  Conoscere gli elementi del discorso musicale. 
·  Conoscere i pr incipali gener i e forme musicali di ogni per iodo stor ico. 
·  Interpretare il significato di un brano musicale attraverso altr i mezzi espressivi. 
·  Riflettere sul significato di un brano individuandone gli aspetti costitutivi. 
·  Conoscere le specializzazioni dei musicisti: il compositore, il direttore d’  orchestra, l’  
interprete. 
·  Conoscere i segni di alterazione, l’  intervallo, le scale. 
·  Conoscere il per iodo musicale e i suoi elementi. 
·  Saper  leggere uno spar tito musicale e saper lo suonare con uno strumento. 
·  Cantare o suonare un brano in un contesto di musica di insieme. 
·  Conoscere i musicisti d’  epoca. 
·  Conoscere i musicisti contemporanei. 
·  Conoscere le or igini del Jazz e la sua evoluzione. 
STRUMENTO MUSICALE 
·  Acquisire un metodo di studio basato sull’  individuazione dell’  er rore e della sua correzione. 
·  Produrre eventi musicali tratti da reper tor i della tradizione scr itta e orale con consapevolezza 
interpretativa attraverso il dominio tecnico del propr io strumento. 
·  Produrre autonome elaborazioni di mater iali sonor i, pur  all’  interno di spar titi predisposti. 
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·  Promuovere la dimensione ludico – musicale attraverso la musica di insieme e la conseguente 
interazione di gruppo. 
·  Acquisire abilità alla lettura r itmica e intonata e di conoscenze di base della teor ia musicale. 

 
 
SCIENZE MOTORIE 

·  Coordinamento e consolidamento degli schemi motor i di base (or ientamento spazio-tempo, 
equilibr io dinamico, coordinazione generale, reattività) 

·  Potenziamento fisiologico (miglioramento della funzione cardio-respirator ia, incremento della 
forza muscolare, miglioramento della mobilità ar ticolare, miglioramento della velocità intesa 
come capacità di compiere azioni motor ie nel più breve tempo possibile) 

·  Conoscenza degli obiettivi e delle caratter istiche delle attività motor ie 
·  Conoscenza delle regole nella pratica ludica e spor tiva. 
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IL  P.O.F E LA DIVERSITA’  

 
 

Nel quadro eterogeneo della popolazione, l’ Istituto Comprensivo “ E. Ventimiglia”  costituisce 
un punto impor tante di aggregazione sociale. Esso, come tale, si fa car ico di promuovere una cultura 
volta all’accettazione del diverso in tutte le sue accezioni e in funzione di tutte le r isorse che possiede. 
L ’ Istituto Comprensivo ha cura e persegue come scopo finale, l’educazione allo spir ito di tolleranza e 
di r ispetto per  l’altrui differenza stimolando tutte le dimensioni della personalità, affinché queste 
capacità di ciascuno si trasformino in competenze. La scuola di Belmonte  Mezzagno volge la sua 
azione educativa anche agli studenti (dai 6 ai 14 anni) che per  var ie ragioni non hanno potuto godere 
di una oppor tunità di crescita armoniosa. Essa si adopera perché questi soggetti recuper ino e 
miglior ino la propr ia personalità in funzione degli apprendimenti cognitivi. La prospettiva educativa, 
volta agli alunni socialmente svantaggiati e ai por tator i di handicap, a differenza di quella medica e 
r iabilitativa, è sempre attenta a sollecitare tutte le capacità di ciascuno offrendo strategie e fondandosi 
su r isorse attive ed emergenti di ogni processo evolutivo. L ’attenzione che viene posta dai docenti 
verso questi soggetti permette di ar r icchire ed incrementare tutte le altre sfere in cui essi appaiono 
carenti, perché si trasformino in capacità.  Per  quanto attiene il processo di integrazione scolastica 
degli  alunni in situazione di handicap, la scuola tiene conto del D.M. n.141/99 per  la formazione delle 
classi. La qualità dell’ integrazione scolastica, infatti è considerata un aspetto ineludibile per  la qualità 
del servizio scolastico in forza del D.P.R n.275/99, tenuto presente sia dagli operator i scolastici, sia 
dalle famiglie, che dagli operator i esterni. Le r isorse pr incipali della scuola, per  quanto attiene gli 
alunni in situazione di handicap sono costituite dai docenti di sostegno che attualmente operano in 
numero di 10,   mentre gli alunni in situazione di handicap sono odiernamente 22 in tutto l’ I .C. Ogni 
alunno è seguito sia dagli insegnanti cur r icular i, che personalmente dall’ insegnante di sostegno, ma 
nel contempo è inser ito nel contesto classe secondo il D.M. n.141/99. All’ inizio di ogni anno, inoltre, 
secondo la  D.F. l’ insegnante di sostegno insieme alle insegnanti cur r icular i prepara e somministra al 
par i di tutti gli altr i alunni, test d’ ingresso, che prendendo in car ico le abilità trasversali delle var ie 
discipline e tenuto conto delle difficoltà dell’alunno, costituiscono il punto di par tenza per  una 
Programmazione Educativa Individualizzata, che sia quanto più possibile adeguata alla sua 
personalità  e sia graduale per  gli obiettivi che questo è in grado di raggiungere. L ’ istituzione 
scolastica inoltre è impegnata a seguire le linee di r iforma che si profilano, or ientate, sia alla crescita 
di efficienza sia all’efficacia del sistema-scuola, sia all’ individuazione di appositi indicator i di qualità 
dei livelli di integrazione scolastica raggiunti o raggiungibili, che non concernono solo gli 
apprendimenti, ma “ la comunicazione” , la “ socializzazione” , gli “ scambi relazionali”  quali elementi 
indispensabili per  la crescita di questi alunni negli apprendimenti e nella loro personalità come 
stabilisce l’ar t.12 comma 3 della L.104/92. 
 
                                                         OBIETTIVI  GENERALI  
AREA LINGUISTICA 
ITALIANO 
 

   

OBIETTIVO GENERALE 
 

CRITERI   DELLA  SCHEDA OBIETTIVI   OPERATIVI  

 Comprensione della lingua 
orale 
 

Segue il senso generale di un 
discorso 

  Capisce le informazioni 
pr incipali  
 

Comprensione e produzione 
di messaggi e situazioni  
espressi con diversi linguaggi 
(par lato-scr itto-grafico-
iconico) 
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 Comprensione della lingua 

scr itta 
 

Legge in modo chiaro 

  Comprendere e copiare testi 
molto semplici 
 

 Produzione della lingua orale 
 

Risponde in modo adeguato a 
semplici domande 

 Produzione della lingua 
scr itta 
 

Costruisce e copia una frase 
semplice 

 Conoscenza delle funzioni e 
della struttura della lingua 

Sa usare adeguatamente la 
punteggiatura. 
 

  Riconosce le fondamentali 
strutture grammaticali 
(ar ticolo, verbo, sostantivo) 

 Conoscenza e organizzazione 
dei contenuti 

Sa r ifer ire gli argomenti 
proposti (semplici testi) 

 
STORIA 

  

OBIETTIVO GENERALE CRITERI  DELLA SCHEDA OBIETTIVI   OPERATIVI  
 Conoscenza degli  eventi Conosce i fatti  pr incipali  
  Fare r ifer imento ai documenti 

(intesi come fonti)  
 
 
 

Mettere in relazione i fatti 
stor ici tra di loro 

Proporre sotto forma di 
racconto i contenuti proposti 

Comprensione  dei grandi 
eventi stor ici e dei mutamenti 
prodotti dal tempo 
nell’ambiente, negli oggetti, 
nelle persone.  
 

  

 Comprensione ed uso dei 
linguaggi e degli strumenti 
specifici, ma adeguati al grado 
di difficoltà 
 

Conosce il significato basilare 
del  linguaggio stor ico. 

 
 

GEOGRAFIA 

  

OBIETTIVO GENERALE CRITERI DELLA SCHEDA OBIETTIVI  OPERATIVI  
 Conoscenza dell’ambiente 

fisico 
Conosce i pr incipali aspetti 
geografici (fisica ed 
economica) del paesaggio 
locale. 

  Sa dire autonomamente i 
contenuti proposti . 

 Uso degli strumenti della 
disciplina 

Consulta le car te geografiche. 
Riconosce le città più 
impor tanti.   

Osservazione e comprensione   
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di aspetti ed elementi 
caratter istici di ambienti 
geografici 
 Comprensione ed uso del 

linguaggio  specifico 
Conosce il linguaggio della 
disciplina e lo usa 
consapevolmente. 

 
L INGUE  EUROPEE   MODERNE 
INGLESE/FRANCESE 
 

  

OBIETTIVO  GENERALE 
 

CRITERI   DELLA SCHEDA OBIETTIVI   OPERATIVI  

Avvicinare l’alunno ad un 
pr imo approccio con le lingue 
moderne europee 
(Inglese/Francese) 
 

Comprensione della lingua 
orale 
 

Riprodurre: 
semplici canzoncine, canti,  
o filastrocche. 
Par tecipare interattiva con 
la classe e gli insegnanti.  
Rispondere in modo 
adeguato a semplici 
domande. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

Comprensione della lingua 
scr itta 

Copiare parole familiar i e 
brevi frasi. 
Produrre un breve testo 
costituito da parole familiar i 
o  da semplici frasi. 

 Conoscenza ed uso delle 
pr incipali strutture 
grammaticali 

Riconoscere le pr incipali 
strutture grammaticali di 
L2 

  Riesce a r iproporre 
autonomamente i contenuti 
studiati. 

AREA LOGICO- MATEMATICA 
 
SCIENZE – MATEMATICHE 

OBIETTIVO GENERALE CRITERI DELLA 
SCHEDA 

OBIETTIVI   OPERATIVI  

Conoscenza della realtà circostante  
 
 
 
Capacità di 
osservare 

Individua  oggetti e figure 
uguali. 
Classifica secondo uno o più 
attr ibuti. 
Riconosce un elemento 
estraneo ad un insieme. 
Sa usare le tabelle. 
Conosce il rappor to causa 
effetto. 

 
 
 
Conoscenza degli insiemi numer ici 

 
 
 
 

 
Identifica la quantità più o 
meno numerosa. 
Discr imina uno, tanti, 



 29 
Conoscenza dei 
numer i 
 
 

nessuno, pochi. 
Ordina in un senso 
progressivo entro una cer ta 
quantità. 
 

 
 
 
Capacità operative in matematica e 
geometr ia. 

 
 
 
Operazioni e 
problemi. 
 

Opera semplici operazioni con 
oggetti reali entro una cer ta 
quantità. 
Opera semplici operazioni in 
r iga e/o in colonna. 
Risolve semplici problemi con 
l’aiuto del disegno e strumenti 
scientifici. 
 

 
AREA TECNICO- ESPRESSIVA 
 
EDUCAZIONE  ARTISTICA 
OBIETTIVO GENERALE CRITERI DELLA SCHEDA OBIETTIVI  OPERATIVI  
 Capacità di vedere, osservare. 

Capacità di comprendere il 
linguaggio  visivo specifico 
della disciplina. 

Osserva e r iproduce semplici 
oggetti ed elementi della 
natura. 

 Conoscenza e uso delle 
tecniche espressive. 

Usa gli strumenti e il 
mater iale adatto. 

Acquisizione e utilizzazione di 
linguaggi mater iali e 
procedimenti diversi per  
produrre messaggi. 

  

 Produzione e r ielaborazione 
dei messaggi visivi. 

Sa r iprodurre in modo 
autonomo i temi e i soggetti 
proposti. 

   
 
 
 
ED. MUSICALE   
OBIETTIVO GENERALE CRITERI  DELLA SCHEDA OBIETTIVI  OPERATIVI  
 Comprensione ed uso dei 

linguaggi  specifici 
Riconosce  le note musicali 

  Sa leggere semplici par titure 
 Espressione vocale ed uso di 

mezzi strumentali 
Sa r iprodurre con la voce 
suoni prodotti per  imitazione 

  Sa intonare nel contesto 
gruppo semplici melodie 

  Sa r iprodurre semplici 
sequenze r itmiche. 

 Capacità di ascolto  e di 
comprensione dei fenomeni 
sonor i e messaggi sonor i. 

Ascolta con attenzione 
l’esecuzione di brani musicali. 

  Sa r iconoscere il suono dei 
pr incipali strumenti musicali. 

 Rielaborazione personale dei 
mater iali sonor i 

Sa produrre messaggi sonor i 
in modo creativo 
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ED. TECNICA 
 

  

OBIETTIVO GENERALE  CRITERI  DELLA SCHEDA OBIETTIVI   OPERATIVI  
Acquisizione e utilizzazione di 
linguaggi, mater iali e 
procedimenti diversi per  
produrre oggetti. 

Riconoscimento di situazioni e 
oggetti della realtà. 

Saper  osservare e descr ivere 
la realtà circostante. 

 
 

 Saper  r iprodurre oggetti della 
realtà circostante. 

 
AREA MOTORIA 
 
ED.  FISICA   
OBIETTIVO GENERALE  CRITERI  DELLA SCHEDA OBIETTIVI  OPERATIVI  
 
 

Capacità di coordinazione 
dinamica generale 

Organizzare attività 
spontanee guidate, finalizzate 
a favor ire lo sviluppo 
organico e funzionale 
dell’alunno. 

Capacità di espr imere e di 
comunicare esper ienze e 
situazioni con il linguaggio 
motor io 

Capacità di coordinazione dei 
movimenti 

Coordinazione dei movimenti 
mediante var ie attività 
grafico-pittor iche-
plastiche/r itmico-
musicali/costruttivo-
espressive 

 
 

Capacità di esplorare 
l’ambiente e la strutturazione 
dello spazio 

Percezione ed organizzazione 
del sé in rappor to allo spazio 
fisico, attraverso esercizi di 
esplorazione dello spazio 
fisico a disposizione 

 
 

Capacità di percezione e di 
conoscenza dello schema 
corporeo 

Attività di osservazione 
guidata e finalizzata alla 
conoscenza dello schema 
corporeo. 

                              Ipotesi di programmazione per  gli insegnanti di sostegno 
Gli alunni in situazione di handicap avranno una programmazione individualizzata specifica, secondo 
il tipo di handicap cer tificato in diagnosi funzionale. I l progresso dell’azione educativo-didattica nelle 
linee generali, sia in ingresso che nei var i momenti di accer tamento, viene monitorato con test 
oggettivi, al fine di ver ificare il raggiungimento delle abilità trasversali e specificatamente: 

1. capacità di or ientamento spazio-temporale; 
2. capacità di ordinare; 
3. capacità di individuare e selezionare; 
4. capacità di osservazione e memor ia; 

                              .     5.      capacità di individuare e stabilire rappor ti logici. 
 Dalle indicazioni dei test effettuati, scatur irà una programmazione più par ticolarmente 
individualizzata. 
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FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA E DIDATTICA DELLE CLASSI  PRIME DI  ISTRUZIONE 
PRIMARIA 

 
LE CLASSI  DELLA SCUOLA PRIMARIA IN NUMERO DI  SEI  SONO: 
                                                        I  L ,   I  M,   I  N,   I  O,   I  P,  I  Q 
 
 
 
Orar io scuola pr imar ia 
 

Lunedì mar tedì mercoledì giovedì venerdì sabato 
DALLE      

08.15   08.15  08.15  08.15  08.15  08.15 
ALLE      
13.15 13.15 13.15 13.15 13.15 13.15 

 
 
 
La legge n° 53 del 28/03/2004 ha r idotto la quota obbligator ia dell’offer ta formativa per  il secondo 
biennio della scuola elementare da 30 h a 27 h settimanali , introducendo 3 h opzionali facoltative per  
le famiglie ed obbligator ie per  la scuola. Tenendo conto di ciò e dell’ integrazione dei nuovi 
insegnamenti ed attività previste dalle I . N. presentiamo di seguito i prospetti, r ispettivamente alla 
distr ibuzione orar ia nelle classi della quota obbligator ia dell’offer ta formativa e delle aggregazioni 
delle discipline di studio nei diversi ambiti disciplinar i. 
 

 
 

AMBITO 
 

CLASSI L-M-N-O CLASSI P-Q 

L INGUISTICO 8 h 8 h 
SCIENTIFICO 8 h 8 h 
ANTROPOLOGICO 7 h 9 h 
RELIGIONE CATTOLICA 2 h / 
L . S. (INGLESE) 2 h 2 h 
Totale 27 h 27 h 
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STRUTTURA ORARIA CLASSI  DI  ISTRUZIONE SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 
 
La struttura orar ia adottata dall’ Istituto Comprensivo è di  30 h obbligator ie + 6 h di attività 
opzionali: 
Classi pr ime 
Lunedì – Mar tedì – Mercoledì – Giovedì – Venerdì - Sabato      dalle ore 8.15 alle ore 14.15 
   Intervallo dalle ore 11:00 alle ore 11:15 
Classi seconde 
 Lunedì – Mar tedì -  Mercoledì -  Giovedì – Venerdì  – Sabato    dalle ore 8.15  alle ore 14.15 
   Intervallo dalle ore 11:00  alle ore 11:15   
 
Classi terze        Corsi   C – D – E -  
 Lunedì – Mar tedì – Mercoledì – Giovedì – Venerdì - Sabato        dalle ore 8.15  alle ore 14.15 
   Intervallo dalle ore 11:00 alle ore 11:15  
 Classi terze       Corsi   A - B 
Lunedì – Mercoledì – Venerdì      dalle ore 8.15  alle ore 15.15 
Mar tedì -  Giovedì – Sabato         dalle ore 8.15  alle ore 14.15 
Intervallo dalle ore 11:00 alle ore   11:15  e dalle ore 13:15 alle ore 13:30 
 nei giorni Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 
 
Struttura orar ia          Corso G        Indir izzo Musicale 
 
Gli alunni del corso ad indir izzo strumentale osserveranno tre r ientr i pomer idiani ,concordati con i 
docenti di strumento di appar tenenza ,strutturato nel seguente modo:  

·  Lezione individuale e ascolto par tecipativo   1 ora 
·  Lezione di lettura e teor ia  della musica         1 ora 
·  Musica di insieme:                                         2 ore circa 
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 
 

L ’equipe pedagogica stilerà il piano di lavoro annuale tenendo conto delle carenze emerse 
dall’osservazione sistematica, programmerà e ver ificherà gli obiettivi formativi e didattici, le attività 
ed i metodi negli incontr i per iodici.  All’ interno dei team ci sono configurazioni di ambiti diversi in 
base alle competenze dei docenti e si adotteranno soluzioni organizzative più aper te e flessibili ai fini 
di una migliore efficacia didattica In r ifer imento alla nuova r iforma si ter ranno presenti i seguenti 
documenti minister iali: 
- I l Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente (PECUP) 
Le Indicazioni Nazionali per  i Piani di Studio Personalizzati. 
INTEGRAZIONE DEGLI  ALUNNI IN SITUAZIONE DI  HANDICAP  
L ’ integrazione e l’ interazione degli alunni in situazione di handicap verrà garantita oltre che con il 
r ispetto della legge, con norme e modalità di attuazione che indir izzeranno e individualizzeranno, in 
tutte le sue fasi il percorso didattico (P.E.P).I  progetti didattico-educativi saranno la base attuativa che 
coinvolgeranno docenti, genitor i ed operator i socio-psico-pedagogici. 
FINALITA’  EDUCATIVE 
·  Formare l’uomo e il cittadino nel quadro dei pr incipi affermati dalla costituzione e secondo la 

dichiarazione universale dei dir itti 
·  Sviluppo di una cultura diffusa della legalità 
·  Valor izzazione della cultura 
·  Sviluppo delle attitudini ad apprendere, adeguarsi al cambiamento e mettersi in discussione 
·  Promuovere l’acquisizione dei nuovi linguaggi con par ticolare r ifer imento a quelli informatici e 

multimediali 
� � � � � � � �  
( Profiloeducativo,culturale e professionale dell’allievo al termine del Pr imo ciclo di Istruzione (6-14 
anni) 
 I l PECUP si ar ticola su cinque  aree di intervento: 
AREA SOCIALE 
Promuovere l’educazione a corretti rappor ti interpersonali fondati sul r ispetto e sulla collaborazione 
AREA COGNITIVA 
Promuovere l’educazione al sapere e al saper  fare 
IDENTITA’  
Promuovere la capacità di consapevolezza della propr ie capacità e di effettuare scelte consapevoli 
EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE 

Promuovere la convivenza civile: coesistere, condividere, essere corresponsabili 
·  AREA MOTORIA 

Promuovere l’educazione alla coscienza e all’equilibrato sviluppo 
�
�

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
�
�
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SCHEDA DI  MONITORAGGIO DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 
 
 
ANALISI  DELLA 
SITUAZ. DI  PARTENZA 

CLASSE 

1 
 
 
 
 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 18 20 21 22 23 25 25 

Area Sociale                          

Metodo di lavoro  
 

                        

Par tecipazione  
 

                        

Autocontrollo  
 

                        

Area Cognitiva                          

Analizzare e problematizzare                          
Comunicare  

 
                        

Produrre e trasformare  
 

                        

Strutturare  
 

                        

Identità                          

Conoscenza di sé  
 

                        

Or ientamento  
 

                        

Ed. alla conviv. civile                          
Ed. alla salute  

 
                        

Ed. Alimentare  
 

                        

Ed. Ambientale  
 

                        

Ed. alla cittadinanza  
 

                        

Ed. stradale  
 

                        

Ed. all’affettività  
 

                        

Area Motor ia                          

Percezione  
 

                        

Qualità fisiche e destrezza  
 

                        

Comunicazione non verbale 
 
 

                         

 1 
 
 
 
 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 18 20 21 22 23 25 25 

ITALIANO  
 

                        

STORIA  
 

                        

GEOGRAFIA  
 

                        

INGLESE  
 

                        

FRANCESE  
 

                        

MATEMATICA  
 

                        

SCIENZE  
 

                        

ED. TECNICA  
 

                        

ED. ARTISTICA  
 

                        

ED.MUSICALE  
 

                        

ED.FISICA                          
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RELIGIONE  
 

                        

STRUMENTO 
 

                         

STRUMENTO 
 

                         

STRUMENTO 
 

                         

STRUMENTO 
 

                         

COMPORTAMENTO  
 

                        

                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

LEGENDA:  O=Ottimo; D=Distinto;  B:=Buono;  S=Sufficiente;   Ns=Non sufficiente;   Sc=Scarso 
    
 
 
 

.�FORMAZIONI CLASSI  PRIME 
 

Le classi pr ime sono formate seguendo i cr iter i indicati dal Consiglio d©Istituto e deliberati dal 
Collegio dei Docenti. 
 Gli alunni che provengono dalle diverse quinte sono suddivisi in cinque fasce di livello, tenendo conto 
delle indicazioni delle maestre e delle informazioni contenute nella scheda di valutazione della scuola 
elementare. 
 Le classi sono quindi costituite sor teggiando gli alunni presi dai gruppi di fascia e di sesso. 
 I  r ipetenti r imangono in genere nella stessa sezione, salvo incompatibilità didattiche o tecniche che 
sono valutate dai Consigli di Classe interessati. 
 Una volta formate le classi, nella pr ima settimana di lavoro, tutte le pr ime sono coinvolte nel 
“ Progetto Accoglienza”  che ha come obiettivo pr imar io la reciproca conoscenza tra mondo della 
“ nuova scuola” , in tutte le sue caratter istiche, e “ nuovi ragazzi” . 
 I l progetto  si ar ticola in var ie attività fisiche e grafico-produttive come pure in test di analisi dei 
diversi stili d©apprendimento e delle diverse componenti affettive (ansia, autostima, socialità) che 
insistono sull’apprendimento. 
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METODI E STRATEGIE 

  Compito precipuo della scuola è r imuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali, per  
superare le situazioni di svantaggio culturale e favor ire il massimo sviluppo di ciascuno e di tutti. 
Per tanto l’ individuazione degli itinerar i d’apprendimento è garanzia per  l’alunno di un approccio 
effettivo al dir itto allo studio, che è necessar io sia attuato attraverso metodi, strategie ed attività che 
siano utili a motivare all’apprendimento e a spingere ogni alunno verso un processo costruttivo 
d’or ientamento. 
    I l Collegio, dunque, considerando che gli apprendimenti più significativi sono quelli scatur iti da un 
bisogno e attraverso la scoper ta e la r icerca personale, delibera di utilizzare, in alternativa alla lezione 
frontale, il metodo problematico o della r icerca operativa reale. 
    Tale metodo, infatti, r isponde ai bisogni del preadolescente che sono essenzialmente bisogni 
d’esplorazione, acquisizione d’autonomia e identità e lo pone in situazioni in cui deve operare scelte 
deve prendere decisioni ed iniziative, per  sper imentare se stesso e le sue capacità e pervenire a quel 
processo d’auto or ientamento, che è premessa indispensabile per  il suo divenire uomo. 
    Le fasi di lavoro del metodo problematico sono: 

�  Individuazione del problema 
�  Ipotesi di soluzione informazione 
�  Indagine/r icerca (visite, interviste, intervento esper ti….) catalogazione/elaborazione dati/sintesi 

e stor icizzazione 
�  Produzione da socializzare (car tellone, ar ticolo, drammatizzazione, opuscolo, mostra) 
�  Ver ifica dell’ ipotesi iniziale 
�  Valutazione del lavoro svolto, relazione. 

    L ’assumere il metodo problematico come metodologia preferenziale non toglie ai docenti la 
possibilità di mettere in atto una ser ie di strategie didattiche, utili non solo a far  acquisire e recuperare 
i var i tipi di conoscenze, ma anche ad ottenere comportamenti ed atteggiamenti cor r ispondenti agli 
obiettivi educativi scelti. 
STRATEGIE per  la MOTIVAZIONE all’apprendimento 

�  Brainstorming per  piccoli gruppi 
�  Studio guidato in piccolo gruppo 
�  Valor izzazione degl’ interventi e/o gratificazione per  contr ibuti anche piccoli 
�  Recupero iniziale per  alunni ammessi con carenze alla classe successiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Utilizzazione di testi e prove differenziate 
�  Visite d’ istruzione 
�  Recupero in ore extracurr icular i 
�  Lavoro al computer  su programmi par ticolar i 
�  Incontr i con esper ti esterni 
�  Controllo di diar i, compiti e mater iale 
�  Scelta d’argomenti sul vissuto dei ragazzi 
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VALUTAZIONE 

  
 Nella scuola dell’autonomia, la valutazione non r iguarda solo gli alunni, ma investe tutta l’ Istituzione 
in base  ai parametr i di efficienza ed efficacia. 
 Fasi della valutazione: 
·  valutazione d’ ingresso o diagnostica : mira all’accer tamento dei prerequisiti cognitivo-affettivo- 

motivazionali posseduti dagli allievi all’ inizio del percorso didattico-formativo; 
·   valutazione formativa: tende ad accer tare l’acquisizione di determinate competenze e abilità, per  

registrare difficoltà e r itardi durante il processo di apprendimento onde predisporre strategie di 
recupero e aggiustamenti in itinere del processo didattico. Essa si r ivolge anche all’ insegnante al 
fine di accer tare l’efficacia dell’ intervento educativo; 

·  valutazione sommativa: consente di analizzare al termine di un quadr imestre o di un anno 
scolastico i r isultati del percorso di formazione. 

 L ivelli di valutazione 
Per  i livelli di valutazione si farà r ifer imento a quelli proposti dal MIUR (Ministero Istruzione 
Università Ricerca) 
·  Ottimo: l’alunno ha conseguito la piena competenza; 
·  Distinto: l’alunno ha conseguito un buon livello di competenza e si impegna ad appor tare ulter ior i 

miglioramenti; 
·  Buono: l’alunno ha conseguito una competenza essenziale e si impegna per  migliorar la; 
·  Sufficiente: l’alunno ha conseguito una competenza parziale ed il suo impegno non è costante; 
·  Non sufficiente: l’alunno deve ancora conseguire un livello adeguato di competenza e deve 

manifestare un più costante impegno. 
·  Scarso: l’alunno non ha conseguito un livello adeguato di competenze e non ha manifestato un 

costante impegno. 
                                                            STRUMENTI DI  VERIFICA 
 
Prove oggettive (Questionar i, gr iglie, test) 
Prove soggettive (Conversazioni guidate su tema, colloqui, confronti, dibattiti) 
I l Collegio ha elaborato e approvato alcuni strumenti di lavoro utilizzabili per  una formulazione 
collegiale e trasparente. 
Gli strumenti sono finalizzati a: 
·  concordare le competenze da ver ificare e i livelli di valutazione 
·  tabulare la valutazione delle competenze-prerequisiti 
·  r icercare un reper tor io di strategie, attività suddivise per  aree disciplinar i 
·  declinare gli obiettivi e i relativi livelli di valutazione. 
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PROCEDURE DI  MONITORAGGIO DEL P.O.F. 
 
 In linea con i cr iter i di efficacia cui si ispira la scuola dell’autonomia, l’ Istituto Comprensivo “ E. 
Ventimiglia”  ha elaborato strumenti di autovalutazione per  monitorare la qualità dei servizi offer ti e 
potenziare la flessibilità nel cambiamento 
 
                                                             PROGETTO FARO 
L’ Istituto Comprensivo “ E.Ventimiglia”  di Belmonte Mezzagno ader isce alla rete di 

scuole“ Progetto Faro” . Sono circa centotrenta le scuole attualmente aderenti alla rete, ufficialmente 

costituita in seguito alla sottoscr izione dell’accordo formale.  Si tratta di una rete costituita da 

scuole di ogni ordine e grado appar tenenti a diversi contesti ter r itor iali. La rete, in fase di 

ampliamento a livello nazionale , garantisce già, per  la sua poliedr ica conformazione, una 

r iflessione r icca ed ar ticolata sulla valutazione di sistema e consente di contenere, si r itiene in modo 

significativo, il tasso di autoreferenzialità, insito nel modello di autoanalisi proposto. L ’esigenza di 

appar tenere ad una rete di scuole, che vogliono autovalutarsi nasce dalla esigenza di rendere 

“ trasparenti”  i r isultati conseguiti a var i livelli ed i processi  messi in atto sul piano amministrativo, didattico 

e organizzativo da par te dell’  istituto.  

La complessità delle azioni por tate avanti dalla scuola “ autonoma”  comporta l’adozione di procedure di 

governo, di ver ifica e di controllo interno che consentano di individuare i punti di forza dell’attività complessiva 

di gestione e le aree di debolezza e di problematicità, in un’ottica di miglioramento progressivo. Le azioni di 

intervento non possono non tenere conto del sistema scuola e di tutte le azioni che interagiscono nella 

organizzazione del lavoro professionale di tutte le componenti e nella gestione delle azioni professionali 

globalmente considerate.  

Obiettivi della rete “ Progetto Faro”  

1)Produrre cambiamenti concreti negli Istituti  nella direzione della Qualità  
   attraverso  Rappor ti annuali di autoanalisi. e Rappor ti annuali sulle azioni di  
   Miglioramento e/o potenziamento attuate 
 

o Ottimizzare il sistema organizzativo della scuola per conseguire il  
      massimo successo formativo dell’utenza 
o Stimolare in tutti gli operatori e gli utenti la cultura della valutazione affinché, con la filosofia dei 

piccoli passi e l’utilizzazione del Diagramma di Pareto, tutte le parti del sistema siano motivate a 
migliorare le proprie prestazioni ed a contribuire al miglioramento del  Sistema 

·  Migliorare la prestazione professionale individuale di Docenti, personale ATA    e 
Capo d’ Istituto 

            2) Evitare l’autoreferenzialità, inserendosi in una rete di valutazione ed avere così  
    r icchezza di termini di confronto: 

·  diacronici (su più anni scol. successivi) 
·   sincronici (tra più Istituti scolastici) 

 
3) Ricercare e proporre  valor i quantitativi di r ifer imento per  la soglia di accettabilità della  
    qualità del servizio. Individuare quindi Standard di r ifer imento per  la ponderazione dei  
    dati,.così che ogni scuola , attraverso l’Analisi dei Punti deboli e dei punti for ti della propr ia 
    scuola ed il confronto , attraverso il Rappor to Annuale di RETE, con le altre scuole, possa  
    mettere in atto le Azioni di Qualificazione necessar ie  
 

           4) Utilizzare l©Autonomia come occasione di: 
·  confronto emulativo e non competitivo 
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·  crescita all©insegna della collaborazione e non dell©isolamento autarchico . 

 
5) Raccordarsi,  in termini di competenza e di implementazione, con gli Standard di  
    r ifer imento che saranno forniti dall’ INVALSI  (Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema 
    dell©Istruzione. 

 
6) Imparare ad elaborare ed utilizzare strumenti di r ilevazione e di valutazione, pervenendo  nel 

tempo ad un insieme di fattor i di qualità, indicator i, modalità 
            di r ilevazione e di interpretazione dei dati, via via più efficaci e affidabili. 
 

Le aree di osservazione sono: 
1. CONTESTO; 
2. PROCESSI; 
3. INPUT 
4. OUTPUT, 
Ogni area è suddivisa in sottoaree per  es.: 

 
Contesto                                                                     Processi 
 
Integrazione scuola/territorio                    Organizzazione 
Immagine della scuola nel territorio         Collegialità 
Qualità dell©utenza (tipologia alunni,        Partecipazione 
     genitori, ecc.)                                         Clima 
 ……………                                                   Monitoraggio apprendimenti 
                                                                                     ………… 
Input                                                                           Output (Prodotti) 
Risorse disponibili                                       Successo formativo (Di.sco) 
Tipologia corpo docente                              Proseguimento negli studi    
Ambiente di apprendimento                     Successo negli studi successivi 
……………                                                  
Tramite appositi strumenti di ver ifica strutturati e semistrutturati proposti dalla rete si r ilevano dati nell’arco 
dell’anno scolastico, per  essere poi alla fine dell’anno inviati in un rappor to di rete al servizio di assistenza 
informatica del dott. Passantino,che mette a confronto i rappor ti inviati dalle scuole aderenti alla rete.    
I l Progetto Faro è il cruscotto, che sta ad indicare tramite spie le direzioni , verso le quali va l’ istituto, indicando 
dove intervenire per  ar r ivare ad una scuola di qualità ed attualmente è uno strumento  valido per  raccogliere 
dati per  la valutazione di sistema promosso ed attivato dall’ INVALSI . 
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MODELLO ORGANIZZATIVO DELL’ ISTITUTO 
 
I l Capo di Istituto è coadiuvato da uno staff di Direzione, del quale fanno par te il collaboratore di 
presidenza e il collaboratore vicar io nominati dallo stesso . 
Gli organi collegiali operanti nella scuola sono: il Consiglio d’ Istituto, la Giunta esecutiva, il Collegio 
dei docenti, i Consigli di Classe.  
 
                                                         CONSIGLIO D’ ISTITUTO 

PRESIDENTE: Sig.ra Corsale Vincenza  

INSEGNANTI  GENITORI PERSONALE ATA 

Avvento Filippo 
 

La Rocca Salvina Mar torana Vincenzo 

Bottino Salvatore 
 

Allotta Rosar io Porgi Vincenzo 

Cancemi Calogera Romano Mar ia Teresa  

D’Agostino Onofr io Oliver i Rita Fiorella  

Gumina Calogera De Santi Rosa 
 

 

Migliore Teresa Benigno Rosa  

Valentino Francesco Rizzo Francesco  

Romano Concetta   

 
GIUNTA ESECUTIVA 

PRESIDENTE:  DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. Incalcater ra Gregor io Paolo 

INSEGNANTI  GENITORI PERSONALE  A.T.A 

Migliore Teresa Allotta Rosar io Mar torana Vincenzo 

 Rizzo Francesco  

I l Collegio dei docenti è unico ed è costituito dai docenti dei due ordini di scuola; è convocato 
unitar iamente su argomenti comuni 
I l Collegio si ar ticola in : 
Commissione viaggi: Proff. Bottino, Tr imarchi, Gumina 
Commissione orar io: Proff. Di L iber to, Sempione 
Commissione elettorale: Proff. Mesi, Avenia, Lo Monaco 
Comitato di valutazione: Proff. Aur ilio, Verduci, Valentino            ? 
Gruppo dispersione scolastica: Proff. Cancemi, Lo Monaco 
Commissione P.O.F. : Prof.ssa M.C. Naro 
 
Funzioni: rendono più funzionale ed agile il lavoro del collegio, la cui competenza pr ior itar ia r iguarda 
la progettazione e valutazione del POF. Le commissioni  veicolano, quindi, il lavoro programmato nel 
POF e ne  rendono possibile l’attuazione .Esse vengono coordinate da docenti referenti, si r iuniscono 
su convocazione o autor izzazione del capo di istituto e sono presiedute dallo stesso o da un suo 
delegato. Di ciascuna seduta sarà redatto il verbale sulla trattazione degli argomenti all’O.D.G. e le 
conclusioni. 
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FUNZIONI  STRUMENTALI  
I l Collegio dei Docenti prevede per  il corrente anno scolastico le seguenti funzioni strumentali: 
 
Area 1 
Funzione strumentale 1 
Gestione del piano dell’offer ta formativa                       Prof.ssa Katia Buttitta 
Funzione strumentale 1bis 
Ver ifica e valutazione del piano dell’offer ta formativa  Prof. Francesco Paolo Catanzaro 
 
Area 2 
Sostegno al lavoro dei docenti        Prof. Onofr io D’Agostino 
 
Area 3 
Interventi e servizi per  gli studenti        Prof.ssa Calogera Cancemi 
 
Area 4 
Funzione strumentale 1 
Or ientamento                                                                 Prof.ssa Ninfa  Di L iber to 
Funzione strumentale 1bis 
Rappor ti scuola-famiglia                                              Prof.ssa Pier ina Di L isi 
 
 
                                 
                                           
                                                    LE ATTIVITA’LABORATORIALI  
 
 

Le attività di didattica laborator iale  aiutano ed integrano in maniera significativa i percorsi 
formativi, caratter izzando al meglio il valore or ientativo della scuola di base. La 
contemporaneità delle diverse attività laborator iali darà la possibilità agli alunni di 
personalizzare il propr io curr icolo e agli insegnanti di r ispettare la diversità individuale di 
ciascun alunno in quanto a interessi, motivazioni e capacità. 
 

SCUOLA PRIMARIA 
CLASSI   PRIME  L – M 

·  “ IO CON IL MIO CORPO”  
·  LABORATORIO ARTISTISTICO – ICONICO 
·  “ ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA”  
Insegnante: Merendino 

CLASSI  PRIME  N – O 
 
·  “ SCIENZE MOTORIE E SPORIVE”  
·  “ INFORMATICA”  
·  LABORATORIO OPERATIVO – CREATIVO 

Insegnante: A. Vallone 
CLASSI  PRIME  P – Q 

 
·  “ INFORMATICA”  
·  “ MOTORIA”  
·  “ ESPRESSIVO-CREATIVO”  
Insegnante:G. Cannar iato 
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                                              SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 

 
LABORATORIO DI  ED. FISICA 
“ Lo spor t di squadra quale strumento educativo per  l’ inser imento del giovane nella società”    
       Proff. : I . Ciancimino , P. Scarpa , F. Valentino 
·  PROGETTO LABORATORIALE “ MANIPOLAZIONE ARGILLA  E GESSO”  

Prof.ssa C. Gumina 
·  IL  TEATRO DEI  BURATTINI  

Prof.ssa G. Ferraro 
·  LABORATORIO DI  EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Prof.ssa G. Ferraro 
·  ALIMENTAZIONI A CONFRONTO 

Prof.ssa G. Ferraro 
·  PROGETTO DI  PITTURA SU STOFFA 

Prof.ssa G. Ferraro 
·  LABORATORIO SCIENTIFICO 

Prof.ssa G. Ferraro 
·  LABORATORIO DI  EDUCAZIONE AMBIENTALE 

“ Indagine su Belmonte Mezzagno”  
Prof.ssa G. Ferraro 

·  LABORATORIO LOGICO , MATEMATICO E SCIENTIFICO 
Prof.ssa G. Campione 

·  LABORATORIO DI  STUDIO ASSISTITO 
Prof.ssa G. Campione 

·  LABORATORIO DI  INFORMATICA 
Prof.ssa G. Campione 

·  LABORATORIO DI  INFORMATICA 
Prof. G. Giallombardo 

·  LABORATORIO DI  STUDIO ASSISTITO 
Prof. G. Giallombardo 

·  LABORATORIO DI  GIOCHI MATEMATICI  
Prof. R. Verduci 

·  LABORATORIO DI  ASCOLTO E CONVERSAZIONE IN LINGUA   
   INGLESE/FRANCESE 

Proff.: Caruso G. , Leto E., L iotta R. , Giacchino A. 
·  LABORATOPRIO TEATRALE 
    Prof. F.P. Catanzaro 

                              

 

 

 

 

 

 

 

 



 43 
 

 

 PROPOSTE PER LE VISITE GUIDATE E I  VIAGGI D’ ISTRUZIONE 

                                                                                  A.S. 2005/2006 
 

La commissione visite guidate e viaggi d’ istruzione si è r iunita presso i locali dell’ Istituto 
comprensivo di Belmonte Mezzagno per  formulare degli itinerar i stor ici, ar tistici e culturali per  le 
classi pr ime, seconde e terze e per  le classi della terza elementare da effettuare durante l’anno 
scolastico 2004/2005. 

La commissione propone, come ogni anno, delle visite guidate in loco, a Palermo e dintorni con 
itinerar i diversi in relazione all’esigenza delle classi e inoltre un viaggio d’ istruzione di un’ intera 
giornata per  le pr ime e le seconde  da effettuare in giorni diversi nel mese d©apr ile e uno di 5 o 7 giorni 
per  le classi terze da effettuare dopo il 15 apr ile e non oltre il 10 maggio. 
Obiettivo di tali visite è l’ar r icchimento del bagaglio culturale degli allievi nei suoi var i aspetti. 

L ’approccio all’ambiente e ai beni culturali dovrà tendere a rendere l’alunno cosciente degli 
aspetti e dei problemi dell’ambiente in cui vive e educar lo al r ispetto, alla tutela e alla valor izzazione 
del ter r itor io, anche mediante operazioni di documentazione. Sarà oppor tuna anche una motivata e 
guidata attività sul campo (musei, zone archeologiche, ambienti urbani, chiese, palazzi, ecc.), che 
permetterà anche una lettura diretta degli aspetti strutturali e dei significati culturali che ogni opera 
ci trasmette. Un’appropr iata metodologia della r icerca permetterà all’alunno un apprendimento 
basato sull’elaborazione personale dei dati e sulla loro ver ifica. 

Gli itinerar i potranno essere ulter iormente ar r icchiti nel corso dell’anno da ogni consiglio di 
classe par tecipando a mostre, manifestazioni culturali e sociali man mano che si presenteranno le 
occasioni. 

Nell’attuazione di tali itinerar i didattici l’ insegnante, nel quadro della programmazione 
interdisciplinare, dovrà oppor tunamente sollecitare gli interessi e le attività degli alunni con una 
funzione di stimolo, di coordinamento, di sostegno, in un’azione didattica continuamente aggiornata 
che renda gli alunni motivati all’apprendimento. 
·  Zoo di Ter rasini   Destinatar i : classi pr ime d’ istruzione pr imar ia Tempi di attuazione: Maggio 

Durata: 1 giorno        Mezzo di traspor to: pullman 
·  Mozia – Marsala  Destinatar i:   classi pr ime d’ istruzione secondar ia. Tempi di attuazione: Maggio. 

Durata: 1 giorno. Mezzo di traspor to: pullman  
·  Ragusa – Caltagirone   Destinatar i: classi seconda d’ istruzione secondar ia. Tempi di attuazione: 

Apr ile – Maggio. Durata: 2 giorni (1 pernottamento). Mezzo di traspor to: pullman. 
·  L igur ia        Destinatar i: classi terze d’ istruzione secondar ia. Tempi di attuazione : Maggio. 

Durata: 7 giorni (6 pernottamenti). Mezzo di traspor to: pullman e nave 
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Proposte visite guidate  

Classi pr ime d’ istruzione secondar ia di pr imo grado 

·  Visite in loco o nei dintorni presso ar tigiani, cooperative, uffici pubblici ecc. 
·  Partecipazione a rappresentazioni teatrali, cinematografiche, mostre, concer ti e spettacoli 

circensi 
·  Museo internazionale delle mar ionette 
·  Museo Pitrè e Palazzina Cinese 
·  Ortobotanico 
·  Museo archeologico 
·  Museo Paleontologico 
·  Parchi e r iserve naturali 

                                         Classi seconde d’ istruzione secondar ia di pr imo grado 

·  Par tecipazione a rappresentazioni teatrali, cinematografiche, mostre, concer ti e spettacoli 
circensi 

·  Visite a cooperative, fabbr iche, industr ie, aziende 
·  Visite ai monumenti arabo – normanni: 
·  Mar torana – San Cataldo – Cappella Palatina – San Giovanni Degli Eremiti 
·  Castello della Zisa – Cantier i culturali 
·  Chiesa della Magione – Spasimo 
·  Duomo di Monreale – Chiostro 
·  Duomo di Cefalù 
·  Palazzo Chiaramente – Chiesa di Santa Mar ia della Catena – Chiesa della Gancia 
·  Museo Abbatellis 
·  Chiesa di San Francesco – Orator io di San Lorenzo 
·  Parchi e r iserve naturali 
·  Alla scoperta delle Madonne: San Mauro Castelverde 

Classi terze d’ istruzione secondar ia di pr imo grado 

·  Visita agli Istituti professionali – tecnici – ar tistici 
·  Centrale idro-elettr ica di Piana degli albanesi 
·  Centrale elettr ica di Termini Imprese 
·  Visita al Giornale di Sicilia 
·  Par tecipazione a rappresentazioni teatrali, cinematografiche, concer ti, mostre , spettacoli 

circensi 
·  Visite ai monumenti barocchi di Palermo: 
·  Casa Professa – Cappella delle Dame – S. Giuseppe dei Teatini – Piazza Vigliena –  Piazza della 

Vergogna 
·   Palazzo Mir to – Fontana del Garraffo – Palazzo delle Finanze 
·  Orator io di Santa Cita – Chiesa di Santa Mar ia in Valverde – Orator io del Rosar io 
·  Le Ville di Bagher ia 
·  Aspetti del L iber ty a Palermo 
·  Visite ad impianti spor tivi 
·  Galler ia d’Ar te Moderna di Palermo 
·  Visite a cooperative, fabbr iche, industr ie, aziende 
·  Siracusa e le tragedie greche 
·  Parchi e r iserve naturali 

Docenti : Proff. :  S. Bottino, C. Gumina, N. Tr imarchi 
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                L ’ ISTITUTO COMPRENSIVO “ E. VENTIMIGLIA”  E’  AD INDIRIZZO MUSICALE 

 
 
L ’  Istituto Comprensivo   “  E. Ventimiglia”  ha una sezione ad indir izzo musicale nella quale vengono 
impar tite le seguenti discipline strumentali:Corno, Flauto, Pianofor te e Violino .Per  accedere al corso 
ad indir izzo musicale gli alunni devono fare domanda all’  atto dell’  iscr izione e superare una prova 
or ientativa/attitudinale. 
L ’ Istituto comprensivo ha attivato i corsi di strumento musicale fin dall©A.S. 1994/95  
Da allora, attraverso una fase sper imentale e diversi decreti minister iali in mater ia, siamo ar r ivati 
all©attuale assetto in cui l©insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed 
ar r icchimento dell©insegnamento obbligator io dell©educazione musicale nel più ampio quadro delle 
finalità della scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona e, r ilevato il 
rappor to tra questa disciplina e gli altr i campi del sapere, attraverso l’ interdisciplinar ietà la musica 
viene liberata da quell©aspetto di separatezza che l©ha spesso penalizzata e viene resa esplicita la 
dimensione sociale e culturale dell©evento musicale”  (dal decreto 6 Agosto 1999).  
Attraverso l©insegnamento strumentale e la sua pratica nelle var ie forme (dalla lezione individuale alla 
musica di insieme) vengono sviluppati obiettivi non solo cognitivi, ma anche affettivi e psicomotor i: 
nella pratica strumentale infatti il soggetto mette in gioco facoltà fisiche, psichiche, razionali, affettive 
e relazionali. L©alunno dunque può espr imere la sua personalità e sviluppar la in tutte le sue 
dimensioni nelle var ie fasi dello studio dello strumento, dalla percezione del sé fisico (la postura, il 
rappor to con lo spazio, i movimenti sullo strumento) alla comprensione di un nuovo linguaggio 
codificato specifico (la notazione) alla crescita emotiva (il rappor to con la “ per formance”  pubblica) e 
sociale (la collaborazione nella realizzazione di brani di insieme) per  citare solo gli aspetti più evidenti. 
L©apprendimento di uno strumento musicale diventa quindi un mezzo, pr ima che un fine, per  lo 
sviluppo dell©individuo e delle sue potenzialità, intelligenza e socialità.  
Strutturazione del corso 
I l corso strumentale è realizzato esclusivamente in r ientr i pomer idiani così strutturati: 
Lezione individuale e ascolto par tecipativo: durante la quale si svolge il lavoro individuale; il singolo 
allievo segue anche la lezione di uno o più suoi compagni, realizzando eventualmente anche brani in 
coppia o piccoli gruppi. 
Lezione individuale e ascolto par tecipativo: si svolge sui gruppi di allievi di ogni strumento divisi per  
classe. Viene svolta dallo stesso insegnante di strumento e si realizza un programma di educazione alla 
lettura della musica.  
Musica di insieme: le classi vengono accorpate  per  realizzare brani di musica di insieme con gruppi di 
var ia grandezza fino al gruppo (orchestra) di tutti gli allievi. 
Nell©ambito della musica d’ insieme si realizzano ogni anno alcuni appuntamenti pubblici (nel per iodo 
pre-natalizio, nel per iodo pr imaver ile e alla fine dell©anno scolastico) con esibizioni all©interno della 
scuola. Inoltre vengono di anno in anno programmate ulter ior i attività (par tecipazioni a 
manifestazioni, realizzazione di registrazioni, concer ti, incontr i con altre scuole musicali, ecc.) il che è 
in realtà un modo diverso di fare scuola fuor i dalla scuola, quello che noi chiamiamo la scuola altrove; 
si sono infatti realizzati nel corso di questi ultimi anni lezioni concer to per  la scuola elementare, , 
incontr i musicali organizzati tra scuole in ambito provinciale e regionale. L ’  orchestra formata dagli 
alunni dell’   indir izzo musicale è stata premiata col pr imo premio presso: Concorso città di Lentini , 
Concorso europeo “ Miserendino” ,Concorso “ A.M.A Calabr ia”  Lamezia Terme, Concorso nazionale 
“ V. Mennella”  Ischia, Concorso nazionale “ città di Balestrate” ; ha par tecipato alla Rassegna musicale 
regionale” M. Mer lo”  Palermo; ha registrato un CD,ha par tecipato al concorso “ città di castello”  
Perugia 
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 Programmazione didattico-educativa 
 
La didattica strumentale proposta dalla nostra scuola tiene conto del fatto che si tratta in gran par te 
di alfabetizzazione musicale (di allievi senza precedenti nozioni e/o esper ienze) e sarà realizzata 
tenendo conto delle finalità precipue della scuola secondar ia di 1°grado, in altre parole avendo sempre 
presente che il corso di strumento si inser isce in un più ampio curr iculum di studi il cui fine è la 
formazione dell’ individuo attraverso lo sviluppo delle propr ie capacità; per  r ispettare questo intento 
educativo si eviteranno i metodi propr i delle istituzioni scolastiche professionali musicali 
(Conservator io), improntati all’apprendimento veloce per  via addestrativa, alla competizione e alla 
selezione e si pr ivilegeranno metodi basati sul lavoro in piccoli gruppi, sul problem-solving, sulla 
fascinazione sonora e l’entusiasmo per  la realizzazione di brani di musica d’ insieme, evitando la 
competitività e valor izzando le eccellenze  , considerando  la 
 musica e lo strumento musicale non come fine a se stesso ma come mezzi per  lo sviluppo di un più 
ampio quadro di conoscenze e abilità. Sarà quindi promosso un insegnamento ar ticolato su obiettivi 
cognitivi, affettivi, psicomotor i basato su una programmazione (un progetto che coniughi obiettivi 
generali, specifici e situazione concreta) e che si realizzi in maniera ver ificabile in una ser ie di saper i: 
(saper essere, saper capire e saper produrre).  
La programmazione di educazione alla lettura della musica viene impostata non seguendo unicamente 
la pratica del solfeggio (spesso inutile balbettamento di sillabe insensate al di là di una qualsiasi idea 
musicale), ma utilizzandola per  sviscerare in via collettiva i problemi della lettura, della scr ittura, 
dell’ intonazione. Naturalmente, a differenza di un corso di Conservator io (in cui la pratica 
solfeggistica è di gran lunga più avanzata della tecnica strumentale specialmente nei pr imi anni) la 
lettura procede più o meno di par i passo con la pratica strumentale e quindi non ha come luogo 
pr ivilegiato di apprendimento la lezione di teor ia, ma anche la stessa lezione di strumento. 
In generale si è tenuto conto, nella formulazione degli standard formativi e nella formulazione delle 
competenze da acquisire, del fatto che per  alcuni alunni si prospetterà la possibilità di proseguire gli 
studi musicali in scuole professionali; perciò ogni insegnante di strumento personalizzerà il cur r icolo 
secondo le esigenze degli alunni. 
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  L ’ ISTITUTO COMPRENSIVO “ E. VENTIMIGLIA”  E’  IN RETE 
 
A)  Per  la Didattica della stor ia. La rete del sapere: LABORATORIO SCUOLA  con le    
      seguenti scuole: 
·  I .C. Leonardo Sciascia 
·  S.M.S Ignazio Flor io 
·  Direzione Didattica “ Belmonte Mezzagno”  
·  S.M.S. Giovanni XXI I I  (Terrasini) 
·  I .T.C. L ibero Grassi 
·  I .C. Raffaello Sanzio 
·  I .T.C. Francesco Cr ispi 
·  I .T.T Marco Polo 
·  I .C. Peppino Impastato 
·  S.M.S. Gregor io Russo 
·  S.M.S. Vittor io Emanuele I I  
·  Direzione Didattica Lombardo Radice 
·  S.M.S Cocchiera 
·   I .P.S.S.A.R. Paolo Borsellino 
·  Direzione didattica Rapisardi 
·  S.M.S. Antonio Gramsci 
·  I .C. Pirandello 
B) Rete inter istituzionale “ Insieme ai giovani”  del comune di Belmonte Mezzagno, che ha come 
obiettivo il miglioramento dell’azione formativa. Fanno par te del gruppo: il Dir igente scolastico P. 
Incalcater ra, il Presidente del Consiglio di Circolo della Direzione didattica, Polizia, Carabinier i, 
Sindaco, assistente sociale, direzione didattica, società spor tive, parroco, psicopedagogista di rete e i 
rappresentanti del Se.R.T, rappresentante della neuropsichiatr ia infantile, rappresentante del 
tr ibunale minor ile.  
C) P.O.R. in rete, “ Con – VIVERE LA LEGALITA’  “  organizzato da C.S.A., L ibera, Associazioni, 
nomi e numer i contro le mafie, con scuola capo-fila “ Antonio Ugo”  di Palermo 
I l progetto prevede interventi relativi alle seguenti attività: formazione dei formator i per  attività 
integrative di studio e r icerca; laborator i con gli studenti per  sviluppare una nozione sempre più 
estesa del dir itto di cittadinanza più un’esper ienza comunitar ia gestita entro il gruppo classe; attività 
di formazione dei genitor i e alunni intesa come educazione alla cultura della legalità; attività di 
aggiornamento e formazione dei docenti sull’educazione alla legalità. 
“ ORCHESTRA IN RETE”  
I l progetto, r ivolto agli alunni frequentanti i corsi di strumento musicale ed ex alunni, si propone di 
realizzare una rete di collaborazione tra istituti e docenti di strumento musicale finalizzata alla 
maggiore diffusione della cultura musicale e del fare musica a scuola, favorendo lo scambio di 
esper ienze musicali tra studenti e docenti coinvolti. 

Docenti:Proff. O. D’Agostino, S. Guiscardo 
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  PER L’ANNO SCOLASTICO 2005/2006 SONO STATI  APPROVATI   SEGUENTI  PROGETTI  

SCUOLA PRIMARIA 

·  “ COMPAGNIA DI  BALLO POPOLARE 
·  “ TEATRO SCUOLA- COMPAGNIA TEATRALE 
·  PROGETTO FORMATIVO CULTURALE” INCONTRIAMOCI NEL MONDO”  
·  “ AULA DELLE MERAVIGLIE”  

                                  SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 

·  SCOPRIRE LE ABILITA’ (ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ) 

    Docenti: Proff.. Musso, Scalia 

·  PROGETTO BIBLIOTECA 

   Docenti: Proff.: C. Naro , M. Curatolo 

·  PROGETTO LABORATORIO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO 

Docente: Prof.ssa G. Ferraro 

·  PROGETTO “ EDUCAZIONE AMBIENTALE”  

.Docente: Prof.ssa A. Aur ilio 

·  PROGETTO “ EDUCAZIONE ALLA SALUTE”  

Docente: prof.ssa A. Aur ilio  

·  “ EDUCAZIONE ALLA PACE”  

Docente:Prof. Francesco Paolo Catanzaro 

·  “ SITO SCOLASTICO”  

Docenti: Proff. P. Cappello, O. D’Agostino , C. Buttitta, F.P. Catanzaro 

 
·  “ ORCHESTRA IN RETE”  

Docenti:Proff. O. D’Agostino, S. Guiscardo 

·  “ LABORATORIO DI  MANIPOLAZIONE”  

Docente: Prof.ssa C. Gumina 
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REGOLAMENTO DI  ISTITUTO 

Ar t. 1 
DISPOSIZIONI  GENERALI  SUL FUNZIONAMENTO DEGLI  ORGANI COLLEGIALI  (Consiglio 
d©Istituto, Consigli di Classe, Giunta Esecutiva, Collegio Docenti,  Assemblea di Classe, Assemblea 
d©Istituto). 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso di massima 
non infer iore ai 5 giorni - r ispetto alla data delle r iunioni. 
La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membr i dell©Organo Collegiale e 
mediante affissione all©albo di apposito avviso; in ogni caso, l©affissione all©albo dell©avviso è 
adempimento sufficiente per  la regolare convocazione dell©Organo Collegiale. La lettera e l©avviso di 
convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell©Organo Collegiale. 
Di ogni seduta dell©Organo Collegiale è redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal 
Segretar io, steso su apposito registro a pagine numerate. 
 Ar t. 2 
ELEZIONI  CONTEMPORANEE DI  ORGANI DI  DURATA ANNUALE  
Le elezioni, per  gli Organi Collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno 
ed entro il secondo mese dell©anno scolastico. 
Sono fatte salve diverse disposizioni minister iali. 
 Ar t. 3 
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI  CLASSE  
I l Consiglio di Classe è convocato dal Dir igente Scolastico di propr ia iniziativa o per  r ichiesta scr itta e 
motivata della maggioranza dei suoi membr i, escluso dal computo il Presidente. 
Ar t. 4 
CONVOCAZIONE DEL COLLEGIO DEI  DOCENTI   
I l Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall©ar t. 7 - comma 4 D.L.vo 297/94. 
 Ar t. 5 
PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI  ISTITUTO 
La pr ima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva all’elezione dei relativi 
membr i è disposta dal Dir igente Scolastico 
 Ar t. 6 
ELEZIONI  DEL PRESIDENTE E DEL VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI  ISTITUTO 
Nella pr ima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dir igente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 
genitor i membr i del Consiglio stesso, il propr io Presidente. 
L©elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitor i membr i del Consiglio. E© 
considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rappor tata al numero 
dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella pr ima votazione, il 
Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta 
almeno la metà più uno dei componenti in car ica. 
I l Consiglio può deliberare di eleggere anche un vice-presidente, da votarsi fra i genitor i componenti il 
Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per  l©elezione del Presidente. 
Ar t. 7 
CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI  ISTITUTO 
I l Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. 
I l Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio per  r ichiesta del 
Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. 
 Ar t. 8 
RELAZIONE ANNUALE  
La relazione annuale del Consiglio di Istituto al Provveditore agli Studi e al Consiglio Scolastico 
Provinciale prevista dall©ar t. 10 - comma 9 - D.L.vo 297/94 è predisposta nel mese di settembre di ogni 
anno dalla Giunta Esecutiva ed è oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta del 
Consiglio, da convocarsi entro il mese di Ottobre e, comunque, quando si dia luogo al r innovamento 
dell©Organo, pr ima dell©insediamento del nuovo Organo. 
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La relazione, firmata dal Presidente del Consiglio di Istituto e dal Presidente della Giunta 
Esecutiva, è inviata al Provveditore agli Studi e al Consiglio Scolastico Provinciale, entro 15 giorni 
dalla data della sua approvazione, dal Preside. 
 Ar t. 9 
PUBBLICITA© DEGLI  ATTI  
La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, disciplinata dall©ar t. 43 D.L.vo n. 297/94 deve avvenire 
mediante affissione in apposito albo di Istituto, della copia integrale sottoscr itta e autenticata dal 
Segretar io del Consiglio - del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. 
L©affissione all©albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. 
La copia della deliberazione deve r imanere esposta per  un per iodo di 10 giorni. I  verbali e tutti gli atti 
scr itti preparator i sono depositati nell©ufficio di Segreter ia dell©Istituto e - per  lo stesso per iodo - sono 
esibiti a chiunque ne faccia r ichiesta. 
La copia della deliberazione da affiggere all©albo è consegnata al Dir igente Scolastico dal Segretar io 
del Consiglio; il Dir igente Scolastico ne dispone l©affissione immediata e attesta in calce ad essa la data 
iniziale di affissione. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 
contrar ia r ichiesta dell©interessato. 
(In mater ia di pubblicità delle sedute, v. la L . n. 748 del 11/10/1977 - L . n. 241 del 7/8/90) 
Ar t. 10 
CONVOCAZIONE DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI  
INSEGNANTI  
I l Comitato per  la Valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dir igente Scolastico:  
per  la valutazione del servizio r ichiesta da singoli interessati a norma dell©ar t. 448 D. L.vo 297/94  
Alla conclusione dell©anno prescr itto, agli effetti della valutazione del per iodo di prova degli 
insegnanti, ai sensi dell©ar t. 440 D. L.vo 297/94  
Ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
Ar t. 11 
CRITERI  PER IL RISARCIMENTO DEI  DANNI CAUSATI  DAGLI  ALUNNI ALLE STRUTTURE 
ED ATTREZZATURE DELLA SCUOLA (Delibera C.S.P: 134 - 11/12/91) 
Tutti i beni ed immobili dell©Istituto sede scolastica, arredi, mater iale bibliografico didattico, 
scientifico, attrezzature, costituiscono patr imonio comune di tutti i cittadini e, per tanto, debbono 
essere accuratamente custoditi da tutti coloro che vivono nella scuola. 
Affermato il pr incipio che il r ispetto dei beni comuni, e nel caso par ticolare dei locali della scuola, è 
dovere civico, e che lo spreco si configura come forma di violenza e di inciviltà, il C.d.I . al fine di 
evitare che l’ ingente spesa sostenuta dalla collettività per  assicurare un luogo di lavoro dignitoso, si 
r isolva in uno spreco a causa di atteggiamenti ir responsabili, quando non vandalici, delibera di 
stabilire per  il futuro i seguenti pr incipi di compor tamento: 
chi sia r iconosciuto responsabile di danneggiamenti dei locali è tenuto a r isarcire il danno;  
in caso che il responsabile o i responsabili non siano individuati, sarà la classe, come gruppo sociale ad 
assumere l©onere del r isarcimento, e ciò relativamente agli spazi occupati dalla classe nella sua attività 
didattica;  
nel caso si accer ti che la classe operante per  motivi didattici in spazi diversi dalla propr ia aula, r isulti 
realmente estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi l©onere del r isarcimento, 
(secondo le specificazioni indicate al punto d);  
qualora il danneggiamento r iguardi par ti comuni (cor r idoi, servizi) e non ci siano responsabilità 
accer tate, saranno le classi, che insieme utilizzano quegli spazi, ad assumersi l©onere della spesa; nel 
caso di un©aula danneggiata in assenza della classe per  motivi didattici, l©aula è equiparata al 
cor r idoio;  
se i danni r iguardano spazi collettivi quali l©atr io o l©aula magna, il r isarcimento spetterà all©intera 
comunità scolastica;  
è compito della G.E. fare la stima dei danni ver ificatisi e comunicare per  lettera agli interessati e ai 
loro genitor i la r ichiesta di r isarcimento spettante;  
le somme der ivate dal r isarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola, e destinate alle 
necessar ie r iparazioni, sia mediante r imborso - anche parziale - delle spese sostenute dall©ente locale, 
sia, se possibile, attraverso interventi diretti in economia.  
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 Ar t. 12 
MATERIALE DI  LAVORO  
In classe ogni allievo deve avere con sé quanto occorre per  il regolare svolgimento delle lezioni e delle 
esercitazioni. 
Ar t. 13 
RESPONSABILITA© OGGETTI  PERSONALI  
La scuola non è responsabile per  eventuali smarr imenti o fur tarelli che possono ver ificarsi. Gli alunni 
sono invitati a non por tare a scuola denaro o oggetti di valore. 
 Regolamentazione degli spazi interni della Scuola: 
·  Biblioteca 
·  Sala Audiovisivi 
·  Laborator io di L ingue 
·  Laborator io di Informatica 
·  Laborator io Scientifico 
·  Laborator io di Ceramica 
·  Laborator io di Falegnamer ia 
BIBLIOTECA 
·  I l servizio biblioteca funzionerà a par tire dal mese di novembre secondo il seguente orar io: 
Lunedì     dalle ore 9:15 alle ore 11:15 
Mercoledì  dalle ore 10:15 alle ore 11:15 
Giovedì  dalle ore 9:15 alle ore 10:15 
La responsabile r iceverà studenti e docenti che vogliono accedere ad un prestito o semplicemente 
consultare un libro, nei locali della biblioteca. 
I  docenti cureranno che gli alunni vi si rechino due per  volta 
Durante l’ intervallo della r icreazione il servizio prestiti e consultazione sarà sospeso. 
SALA AUDIOVISIVI  
La sala audiovisivi sarà aper ta tutti i giorni dalle 8,15 alle 14,15 . 
I  docenti interessati dovranno prenotar la con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in sala professor i; inoltre dovranno comunicare e farsi consegnare dalla responsabile gli 
audiovisivi che intendono fare visionare. Alla fine della proiezione gli audiovisivi saranno r iconsegnati 
ai responsabili. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla Classe alla Sala Audiovisivi avvenga in 
modo silenzioso e ordinato e che tutto il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in modo corretto 
e nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta di ingresso dovranno essere r ichieste in Presidenza o alla responsabile. 
LABORATORIO LINGUISTICO 
I l Laborator io L inguistico sarà aper to tutti i giorni dalle 8,15 alle 14,15. 
I  docenti interessati dovranno prenotar lo con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in Sala Professor i e in Presidenza. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla Classe al Laborator io L inguistico avvenga 
in modo silenzioso e ordinato e che il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in modo corretto e 
nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta di ingresso e quelle per  il funzionamento dell’ impianto dovranno essere r ichieste 
in Segreter ia o in Presidenza. 
Attualmente il laborator io non è in funzione per  deficienza di strumentazione. 
LABORATORIO DI  INFORMATICA 
I l Laborator io di Informatica sarà aper to tutti i giorni dalle 8,15 alle 14,15 . 
I  docenti interessati potranno prenotar lo con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in Sala Professor i e in Presidenza. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla classe al Laborator io di Informatica 
avvenga in modo silenzioso ed ordinato e che il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in modo 
corretto e nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta di ingresso dovranno essere r ichieste in Segreter ia o in Presidenza. 
LABORATORIO SCIENTIFICO 
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I l Laborator io Scientifico sarà aper to tutti i giorni dalle 8,15 alle 14,15 . 
I  docenti interessati potranno prenotar lo con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in Sala Professor i e in Presidenza. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla classe al Laborator io Scientifico avvenga in 
modo silenzioso ed ordinato e che il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in modo corretto e 
nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta di ingresso dovranno essere r ichieste in Segreter ia o in Presidenza. 
LABORATORIO DI  CERAMICA 
I l Laborator io di Ceramica sarà aper to tutti i giorni, dalle 8,15 alle 14,15. 
I  docenti interessati potranno prenotar lo con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in Sala Professor i e in Presidenza. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla classe al Laborator io di Ceramica avvenga 
in modo silenzioso ed ordinato e che il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in modo corretto e 
nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta di ingresso dovranno essere r ichieste in Segreter ia o in Presidenza. 
LABORATORIO DI  FALEGNAMERIA E VETRO 
I l Laborator io di Falegnamer ia e vetro sarà attivo tutti i giorni dalle 8,15 alle 14:15 . 
I  docenti interessati potranno prenotar lo con almeno un giorno di anticipo utilizzando le apposite 
gr iglie affisse in Sala Professor i e in Presidenza. 
I  docenti cureranno che il trasfer imento degli alunni dalla classe al Laborator io di Falegnamer ia e 
vetro avvenga in modo silenzioso e ordinato e che il mater iale o la strumentazione siano utilizzati in 
modo corretto e nel r ispetto dei beni scolastici. 
Le chiavi della por ta d’ ingresso dovranno essere r ichieste in Segreter ia o in Presidenza. 
DESCRIZIONE DEGLI  AMBIENTI , IMPIANTI , ATTREZZATURE 
L’edificio scolastico consta di un piano ter ra ed un pr imo piano. La palestra è un corpo separato. 
  Le aule scolastiche sono in numero par i alle classi. Ciascun’aula ha una super ficie che si aggira sui 35 
– 50 mq per  un’altezza di m 3,50 ed è fornita di cattedra, sedia per  il docente, banchi e sedie per  gli 
alunni, armadietto, attaccapanni, lavagna fissa a parete, ovvero con suppor to mobile. 
I l laborator io di informatica è allocato in un’aula munita di tavoli robusti ed attrezzata con n. 16 
computer . 
I l laborator io di ceramica e vetro  è allocato in un’aula libera munita di alcuni banchi che fungono da 
tavoli da lavoro. Esiste un forno per  alte temperature, con alimentazione elettr ica a par te e sistemato 
nell’androne antistante l’aula – laborator io. 
I l laborator io linguistico è munito di consolle per  il docente e n. 26 posti-alunno.  
La palestra ha dimensioni regolamentar i.                                     
Essa è provvista di servizi igienici, spogliatoi, docce e altr i locali di per tinenza ed è fornita delle 
seguenti attrezzature: spalliere fisse, parallele, cavallina, canestr i per  basket, rete per  volley e 
badminton, materassini, cerchi, bastoni, palloni var i.  
Spazi esterni ad uso ed. fisica:  constano di un campo per  il salto in lungo, provvisto di fossa a sabbia, 
e di una pista per  i 100 m piani. 
Gli uffici di Presidenza e Segreter ia sono siti al 1° piano e forniti di scr ivanie, armadi di legno e 
metallici, schedar i, scaffalature, apparecchi telefonici e telefax, fotocopiator i, fotoincisore, macchine 
per  scr ivere, computer . 
L ’archivio recente è allocato in una stanza attigua all’ufficio di Presidenza. 
Nel cor r idoio di per tinenza degli uffici sono presenti armadietti metallici per  la custodia di strumenti 
musicali, mater iale didattico, di facile consumo, di pulizia e inoltre armadi a compar ti piccoli per  la 
custodia dei registr i  personali dei docenti, con chiusura a chiave. Esiste un pianofor te del tipo 
ver ticale situato in una saletta attigua all’ufficio di Presidenza.  
  La Scuola è provvista dei seguenti impianti: 

·  impianto di illuminazione elettr ica con tubi fluorescenti a soffitto con plafoniere metalliche e 
coper ture trasparenti di mater iale plastico, inter ruttor i e prese di cor rente a parete con      
r ivestimenti di plastica, conduttor i sotto traccia e quadr i elettr ici separati per  repar to. 

·  impianto di acqua potabile per  i servizi igienici; 
·  impianto antincendio con idranti a manichetta. 
·  impianto di r iscaldamento  
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          DIREZIONE DIDATTICA E ISTITUTO COMPRENSIVO BELMONTE MEZZAGNO 

REGOLAMENTO UNIFICATO D©ISTITUTO 
REG. A.S. 2004/2005 

 
PREMESSA 

 
 La scuola é una comunità che ha lo scopo di istruire ed educare, promovendo la formazione umana, 
culturale e civile degli alunni. La serena convivenza nella comunità scolastica si realizza attraverso 
l©osservanza di regole di condotta, di norme democraticamente definite ed accettate che disciplinano i 
rappor ti all©interno della scuola. Le norme contenute dal presente regolamento sono da considerarsi 
conformi alle disposizioni vigenti ed in par ticolare der ivano da quanto disposto dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministr i del 7 giugno 1995.  
Capo 1: NORME GENERALI  PER 1 DOCENTI  
  Ar t.1- Per  il buon andamento dell©Istituto tutti i docenti sono tenuti a prestare una costante 
collaborazione con il Dir igente scolastico. 
  Ar t.2- I  docenti devono avvisare entro le ore 8.00 l©ufficio di segreter ia quando, per  legittimo 
impedimento, non possono recarsi a scuola. 
  Ar t.3- I  docenti devono intervenire puntualmente alle r iunioni del Collegio Docenti, dei Consigli di 
Classe/Interclasse ed ai r icevimenti con i genitor i. 
  Ar t.4- I I  docente é responsabile dell©indir izzo didattico ed educativo del propr io insegnamento e del 
compor tamento dei propr i alunni. I I  docente può, sotto la propr ia responsabilità e su consenso della 
Presidenza, condurre la propr ia classe al di fuor i dell©aula, per  finalità didattiche ed educative in spazi 
anche esterni all©edificio scolastico senza però invadere le aree r iservate all©attività motor ia, la 
palestra ed i servizi annessi a questa. 
  Ar t.5-  Per  assicurare l©accoglienza e la vigilanza sugli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in classe 
5 minuti pr ima dell©inizio delle lezioni. Al termine delle lezioni i docenti garantiscono la vigilanza fíno 
all©uscita. Da quel momento cessa la responsabilità del personale scolastico. 
  Ar t.6- Ai docenti, che avranno chiesto un permesso breve ai sensi del comma 1 ar t.22 del C.C.N.L. 
4/8/95 lo stesso sarà concesso dal Dir igente scolastico compatibilmente con le esigenze di servizio. Nei 
casi in cui, entro i 2 mesi successivi alla fruizione del permesso, per  motivi imputabili al dipendente, 
non sia possibile il recupero, in base al comma 4 del sopra citato ar ticolo, l©Amministrazione provvede 
a trattenere una somma par i alla retr ibuzione spettante al dipendente per  il numero di ore non 
recuperate. 
  Ar t.7- Gli insegnanti devono compilare regolarmente ed accuratamente i registr i scolastici previsti 
dalla normativa vigente, in relazione ai diversi ordini di scuola. Par ticolare attenzione va fatta alla 
registrazione delle assenze degli alunni. 
   Ar t.8- Gli insegnanti non possono fumare nei locali scolastici. 
   Ar t.9- Tutto il personale della Scuola, nell©ambito delle propr ie attr ibuzioni, é vincolato al segreto 
d©ufficio in base all©ar t.15 del D.P.R.10 gennaio 1957, n.3. Tutti, quindi, sono tenuti ad osservare 
scrupolosamente l©obbligo del segreto d©ufficio e a non divulgare informazioni o comunicazioni r ifer ite 
a singole persone. 
   Ar t.10- Ogni insegnante deve intervenire nei r iguardi di tutti gli allievi, anche di quelli non propr i, 
quando lo r ichieda la disciplina e in mancanza dell©insegnante di classe. L©intervento deve sempre 
r ispondere ai fini educativi e formativi che sono scopo dell©istituzione scolastica. 
Capo 2: VIGILANZA SUGLI  ALUNNI 
Ar t.11- Scuola Pr imar ia: Le lezioni hanno inizio alle ore 8.15. Gli alunni sono r icevuti  dai docenti 
dieci minuti pr ima nell©androne apposito, quindi incolonnati e condotti in classe. 
    Ar t.12- Scuola Secondar ia di pr imo grado: Le lezioni hanno inizio alle ore 8.15. Gli alunni sono 
r icevuti  direttamente in classe dall©insegnante che svolge la pr ima ora di lezione 
    Ar t.13- L©assistenza deve essere vigile e continua durante tutte le lezioni. La classe non  deve mai 
r imanere scoper ta; nel caso che il docente debba assolutamente uscire dall©aula,  affiderà la classe alla 
vigilanza di un ausiliare. 
    Ar t.14- Durante l©intervallo la vigilanza deve essere par ticolarmente attenta e spetta al  docente che 
ha effettuato nella classe la seconda ora di lezione; gli alunni potranno recarsi ai  servizi, che saranno 
vigilati dal personale ausiliar io. 



 54 
    Ar t.15- Durante il cambio dell©ora gli alunni non potranno uscire dall©aula per tanto i cambi  di 
insegnante nelle var ie aule avverranno il più rapidamente possibile. Nel caso in cui il docente  abbia 
finito il suo orar io di servizio, attenderà per  ancora 5 minuti l©arr ivo del collega  subentrante e nel 
frattempo provvederà a far  avvisare la Presidenza la quale predisporrà la  sorveglianza della classe. 
Nel caso in cui il docente uscente debba recarsi in altra classe, lo farà  al più presto poiché al suono 
della campana ha inizio la sua responsabilità sugli alunni di  quell©altra classe. 
   Ar t.16- Gli insegnanti dell©ultima ora di lezione accompagneranno gli alunni fino all©uscita,  curando 
che tutto si svolga con ordine. 
   Ar t.17- I I  personale A.T.A. é compar tecipe della vigilanza sul compor tamento degli alunni  
all©interno dell©ambiente scolastico. 
   Ar t.18- Ai fini di una maggior  sicurezza e r iduzione di r ischi, minore disturbo ar recato a  terzi ed 
educazione all’urbanità, l©ingresso nella scuola e gli spostamenti da un©aula all©altra o  alla palestra si 
svolgeranno sotto la sorveglianza del personale insegnante così come ogni altro spostamento 
all©interno e all©esterno dell©edificio; 
    Ar t.19- Nel caso in cui un alunno accusi malore durante le lezioni il docente ne fa avvisare  la 
famiglia e l©alunno che debba andare a casa sarà r ilevato da un familiare maggiorenne. In casi 
par ticolarmente gravi sarà immediatamente chiamato anche il medico personale ed in sua mancanza il 
medico di turno. 
    Ar t.20- Per  consentire l©uso del telefono nei casi di necessità e per  suppor tare le attività didattiche, 
l©ufficio di Segreter ia r imane aper to agli alunni e al personale per  tutto l©orar io delle lezioni.  
Capo 3: COMPORTAMENTO DEGLI  ALUNNI, MANCANZE 
   Ar t.21- Si r ichiede a tutti gli allievi la frequenza continua, regolare e puntuale alle lezioni. Le 
ir regolar ità nella frequenza sono considerate forme di negligenza e di mancanza ai dover i scolastici, In 
caso di assenze frequenti che possano compromettere i processi di apprendimento dell©alunno sarà 
fatta segnalazione all©Osservator io Locale tramite il Dir igente scolastico 
  Ar t.22- Nel caso in cui si ver ifichino assenze immotivate in massa, gli alunni saranno sospesi dalle 
lezioni a gruppetti per  un per iodo da 1 a 3 giorni. 
   Ar t.23- Le attività culturali, i lavor i di gruppo, le visite istruttive... ecc. sono considerate par te 
integrante del lavoro scolastico. 
   Ar t.24- La giustificazione dell©assenza, sarà firmata da un genitore o da chi ne fa le veci e sarà 
presentata all©insegnante della pr ima ora. I  casi dubbi, le assenze abituali o arbitrar ie, devono essere 
segnalate immediatamente dal coordinatore della classe al Preside che provvederà ai dovuti 
accer tamenti. Per  le assenze della durata super iore a cinque giorni (festività comprese), per  motivi di 
salute, gli alunni dovranno esibire un cer tificato medico.  
  In caso di malattia infettiva é necessar io il nulla-osta di frequenza r ilasciato dall©Ufficiale Sanitar io o 
dal medico curante. 
   Ar t.25- Gli alunni devono essere presenti a scuola all©inizio delle lezioni; eventuali autor izzazioni ad 
entrare con oltre 5 minuti di r itardo saranno esaminate caso per  caso dal Dir igente scolastico. 
   Ar t.26- Dopo essere entrati nell©edificio scolastico gli allievi non potranno lasciare la Scuola senza 
l©autor izzazione del Dir igente scolastico o del suo Vicar io o di un collaboratore. L©alunno potrà far lo 
solo se prelevato direttamente da un genitore o da un familiare maggiorenne. 
   Ar t.27- Ogni alunno deve presentarsi alle lezioni munito di tutto l©occorrente; l©alunno che non 
r ispetterà tale norma sarà r ichiamato dal docente e, se recidivo, dovrà presentarsi l©indomani a scuola 
accompagnato da un genitore. 
   Ar t.28- E© vietato agli alunni por tare a scuola qualsiasi oggetto estraneo all©insegnamento che possa 
distogliere l©attenzione dalle lezioni o arrecare danno alle persone o alle cose; in caso contrar io 
l©alunno sarà r ichiamato dal docente affinché consegni l©oggetto e in caso di r ifiuto ma anche in caso di 
eccessiva per icolosità dell©oggetto stesso dovrà presentarsi l©indomani a scuola accompagnato da un 
genitore. 
   Ar t.29- L ’alunno deve custodire con diligenza non solo ciò che é di sua propr ietà, ma anche le 
strutture ed il mater iale messi a disposizione dalla scuola; in par ticolare non deve sporcare, macchiare 
pavimenti, pareti, banchi, né gettare car ta per  ter ra o r ifiuti di altro genere, né danneggiare le 
suppellettili ed il mater iale didattico. 
    • A tal proposito é costituita una Commissione Tecnica che valuti l©ammontare del danno per  
r ichiedere il r isarcimento pecuniar io ai genitor i degli alunni responsabili. 



 55 
    • I I  docente deve segnalare il danno e il nominativo del responsabile verbalmente alla 
Commissione Tecnica e per  iscr itto sul Registro di classe, In caso di  mancata segnalazione il docente o 
l©ausiliare incar icato della sorveglianza sarà r itenuto responsabile del danno. 
    •  Nel caso in cui la Commissione Tecnica non si r iunisca entro sette giorni, la stessa sarà r itenuta 
responsabile del danno. 
    •  Nel caso in cui i genitor i dell©alunno responsabile di un danno si r ifiutino di r isarcire la  scuola, il 
Dir igente scolastico procederà legalmente contro gli stessi. 
   Ar t.30- All©interno della scuola e in ogni circostanza della vita scolastica gli alunni devono tenere un 
compor tamento ben educato: 
    • devono essere cor tesi e r ispettosi sia verso i compagni sia verso gli adulti in servizio nella scuola e 
devono usare un linguaggio cor retto, 
    • non devono provocare disturbo alle lezioni e sono altresì tenuti ad attendere allo studio con 
diligenza, impegno e costanza, senza disturbare con il loro compor tamento l©attività scolastica 
comunitar ia o limitarne la funzionalità e l©efficacia, 
    • durante l©intervallo la disciplina non deve venire meno, non si deve correre né ci si deve spingere o 
venire alle mani, né entrare in aule che non siano la propr ia. In par ticolare non ci si deve sporgere 
dalle finestre. 
 
    • Scuola Secondar ia di pr imo grado- Gli alunni non devono uscire dall©aula fra una lezione e l©altra 
durante il cambio dell©insegnante e durante la lezione non potranno uscire se non con l©autor izzazione 
del docente . 
    .  Agli alunni è fatto divieto di fumare in qualsiasi locale o spazio aper to dell©istituto. 
   Ar t.31- Tutti gli alunni devono essere provvisti di un diar io che va tenuto in ordine e aggiornato con 
annotazioni di carattere scolastico. I I  diar io é anche lo strumento di comunicazione tra scuola e 
famiglia nei casi in cui sia necessar ia una rapida informazione, come ad esempio per  avvisare 
preventivamente dell©uscita anticipata o dell©entrata r itardata, stabilite dal Dir igente scolastico ovvero 
per  la convocazione dei genitor i da par te anche di docenti 
 Ogni alterazione della scr ittura nella cor r ispondenza tra il Dir igente scolastico o gli insegnanti e i 
genitor i é considerata grave mancanza, 
   Ar t.32- In caso di infor tunio durante le ore scolastiche l©alunno deve avvisare immediatamente 
l©insegnante o il personale della scuola e in tal caso sarà spor ta denuncia di infor tunio alla Compagnia 
Assicurativa. 
   Ar t.33 Gli alunni che non r ispetteranno le norme sopraelencate saranno sottoposti a sanzioni 
disciplinar i che var ieranno a secondo dell’entità dell’ infrazione. Per  le infrazioni meno gravi 
s’ incorrerà nel r ichiamo scr itto (eventualmente ver ificata l’ inefficacia di un r ichiamo verbale), per 
quelle più gravi alla sospensione che sarà comminata dall’ insegnante che è presente in aula al 
momento dell’accaduto in accordo con il dir igente scolastico (o il vicar io) che sarà tempestivamente 
informato. La sospensione così inflitta può var iare da uno a sei giorni. Per  i casi di estrema gravità 
sarà interessato il consiglio di classe/interclasse che potrà stabilire una sospensione fino a quindici 
giorni. 
   Ar t.34- Anche il personale ausiliar io è tenuto a segnalare al dir igente scolastico, per  gli oppor tuni 
provvedimenti, l’eventuale compor tamento scorretto degli alunni negli spazi di propr ia competenza o 
nella classe se questa è momentaneamente affidata alla sua custodia. 
   Ar t.35- Per  le mancanze par ticolarmente gravi il dir igente scolastico potrà prendere provvedimenti 
immediati nell’attesa che si convochi il Consiglio di Classe/Interclasse dell’alunno in questione o, in 
casi eccezionali, il Collegio dei Docenti. 
  Capo 4: USO DI  SPAZI , LABORATORI, BIBLIOTECA  
  Ar t.36- La biblioteca d’ Istituto r isponde all’esigenza di fornire a tutte le componenti interne della 
scuola adeguati strumenti di r icerca e di approfondimento culturale. I  libr i in dotazione alla biblioteca 
sono concessi in prestito solo agli alunni e al personale della scuola. La scelta delle dotazioni librar ie 
spetta al Collegio dei Docenti sentiti i Consigli di Classe/Interclasse, i quali avranno cura di prendere 
in considerazione le eventuali r ichieste degli alunni. E’  garantito il pieno dir itto all’uso della 
biblioteca. 
   Ar t.37- I l funzionamento dei laborator i e l’uso degli spazi e delle attrezzature avviene unicamente in 
rappor to con l’attività didattica e la sorveglianza dei docenti interessati. 
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   Ar t.38- Ogni insegnante può servirsi dei sussidi audiovisivi e dei laborator i secondo le propr ie 
necessità didattiche, compatibilmente con le esigenze della comunità scolastica. Per  agevolare l’accesso 
delle classi alle aule speciali è necessar io che i docenti interessati ne effettuino la prenotazione in 
presidenza  
   Ar t.39- E© vietato 1-ingresso in auto a tutto il personale scolastico dalle ore 8.15 alle 8.45. 
 Capo 5: CONCESSIONI A TERZI    
   Ar t.40- La concessione temporanea di locali e attrezzature scolastiche ad altre scuole, enti  società 
che ne facciano r ichiesta, é regolamentata dall©ar t.12 della legge n. 517 del 4 agosto  1977.  
   Ar t.41-I l Consiglio di Istituto darà la concessione solo se l©uso avviene al di fuor i dell’orar io  delle 
attività scolastiche e parascolastiche dell’ istituto e solo per  finalità che realizzino la  funzione della 
scuola come centro di promozione culturale, sociale, civile In par ticolare l’uso  della palestra per  
attività spor tive di gruppi o associazioni esterne avverrà alle seguenti condizioni: - l©attività spor tiva 
dovrà svolgersi alla presenza di un dir igente responsabile sia del compor tamento degli atleti sia di 
eventuali danni alle  attrezzature, all’ immobile e ai servizi annessi  
- sia gli atleti sia gli istruttor i dovranno dichiarare sotto la propr ia responsabilità di essere indenni da 
malattie infettive o comunque contagiose;                   
-  i r ichiedenti non dovranno organizzare manifestazioni agonistiche con la presenza del pubblico 
salvo par ticolar i condizioni (CM N. 150/7 del 07.01.74);  i r ichiedenti dovranno fornire la garanzia che 
i loca1i saranno conservati in ordine puliti e per fettamente funzionali alla r ipresa delle attività 
scolastiche; 
- i r ichiedenti dovranno corr ispondere un equo compenso al personale ausiliar io per  eventuale 
prestazione di servizio straordinar io. E’  fatto divieto assoluto di fumare in palestra e di installare 
attrezzi fissi. La concessione d©uso potrà essere revocata in qualsiasi momento senza dir itto a 
r isarcimenti o indennizzi di sor ta, se il Dir igente scolastico o il Consiglio di Circolo/Istituto dovessero 
r ilevare l©inosservanza delle norme d©uso sopra indicate. 
   Ar t.42- Con r ifer imento alla Direttiva n, 133 del 3.4.96, l©uso dei locali dell©Istituto in orar io 
extrascolastico sarà effettuabile solo previo accordo programmatico. 
 Capo 6: CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI.   Ar t.43- Ogni 
insegnante é responsabile del cor retto uso del mater iale preso in consegna ed é tenuto a mantenere in 
ordine tutto il mater iale didattico presente nei laborator i, 
   Ar t.44- Gli alunni devono lasciare le suppellettili integre ed ordinate ed evitare di insudiciare 
l©ambiente. 
   Ar t.45- Le strutture della scuola (aule, palestre, ar redi, laborator i, servizi..) costituiscono l©ambiente 
in cui si sviluppa la vita della comunità scolastica, per tanto il personale e gli utenti sono impegnati 
nella sua salvaguardia e nel suo costante miglioramento. 
   Ar t.46- Ciascuna componente della scuola é impegnata a collaborare con la commissione d©istituto 
competente per  la sicurezza e a segnalare immediatamente le eventuali disfunzioni, soprattutto quelle 
che possono essere di pregiudizio per  la sicurezza degli allievi e del personale stesso. 
   Ar t.47- Le attrezzature della scuola nel loro complesso permettono di ottenere una migliore qualità 
dell©istruzione; per tanto il personale é impegnato ad utilizzar le nel modo migliore, secondo gli 
standard professionali. 
   Ar t.48- Le attrezzature saranno oggetto di costante manutenzione: a tal fine all©inizio di ciascun 
anno scolastico saranno attr ibuite al personale precise responsabilità. L©uso di par ticolar i attrezzature 
(proiettor i, computer ..) sarà regolamentato espressamente a cura dei responsabili. 
   Ar t.49- Ogni danno ar recato per  incur ia, trascuratezza o abuso alle attrezzature o alle strutture 
dovrà essere r isarcito secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 
   Ar t.50- Per  la disciplina r iguardante in maniera specifica l©utilizzo di aule speciali si r imanda ai 
singoli regolamenti che sono redatti e aggiornati di anno in anno dai relativi Responsabili. Per  l’a.s. 
2005/2006 i responsabili sono: 
Istituto Comprensivo: 
Responsabile sicurezza  Prof. Romano Concetta  
Responsabile laborator io falegnamer ia   Prof. Tr imarchi Natale   
Responsabile laborator io vetro  Prof. Avvento Filippo  
Responsabile laborator io foto  Prof. Tr imarchi Natale  
Responsabile laborator io linguistico  Prof. Lavanco Giovanna  
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Responsabile laborator io Informatica  Prof. Verduci Rosar io  
Responsabile auditor ium  Prof. D’  Agostino Onofr io 
Responsabile laborator io scientifico  Prof. Ferraro Giovanna  
Responsabile laborator io ceramica  Prof. Gumina Calogera  
Responsabile attività motor ia  Prof. Valentino Francesco  
Responsabile biblioteca  Prof. Naro Mar ia Cr istina 
Responsabile strumenti musicali  Prof. D’  Agostino Onofr io 
 
Direzione Didattica: 
Responsabile Sicurezza  ins. Valentino Girolama 
Responsabile lab. Informatica  ins .Calderone Angela  
Responsabile ambito linguistico  ins. Fumosa Giuseppina  
Responsabile ambito antropologico   ins. Colletti A. Mar ia  
Responsabile ambito logico-matematico  ins. Lo Gerfo L iliana  
Responsabile biblioteca   ins. Chinnici Giuseppina 
 
Capo 7: NORME PER IL PERSONALE A.T.A. 
   Ar t.51- In aggiunta a quanto regolato dalla normativa vigente, il personale amministrativo cura i 
rappor ti con il personale, gli alunni e i genitor i, custodisce le chiavi dei repar ti e il mater iale di 
canceller ia. E© responsabile dell©uso razionale di telefono, fax, fotocopiatr ice, computer  e quant’altro 
sia di utilizzo dell©ufficio. 
   Ar t.52- I I  personale collaboratore scolastico, in aggiunta a quanto regolato dalla normativa vigente 
si rende disponibile a vigilare gli alunni in caso di r itardo del docente e a dare pronta esecuzione alle 
disposizioni della Presidenza per  fronteggiare le eventuali assenze di docenti. 
   Ar t.53- I I  personale ATA collabora con i docenti al fine di consentire a questi ultimi di svolgere con 
serenità, efficienza ed efficacia l©azione educativa e formativa sugli alunni. 
Ar t.54- E© fatto divieto assoluto a tutto il personale ATA di inter fer ire, cr iticare ed intervenire sul 
lavoro didattico ed educativo svolto dai docenti. Nel caso in cui abbia sentore di qualcosa non 
condivisibile può farne parola solo al Dir igente scolastico.  
Capo 8: NORME PER IL PERSONALE DI  PRESIDENZA (DIRIGENTE SCOLASTICO, VICARIO 
E COLLABORATORI) 
   Ar t.55- In aggiunta a quanto regolato dalla normativa vigente, il Dir igente scolastico, il Vicar io e i 
Collaborator i si adoperano per  il buon funzionamento delle attività. Assicurano la presenza di almeno 
una unità a coper tura dell©orar io scolastico. A questo scopo può anche essere incar icato 
temporaneamente un docente Funzione- Strumentale. 
   Ar t.56- I I  personale di Presidenza può, in caso di assenza di docenti e mancanza di sostituti, con 
azione preventiva, disporre l©entrata r itardata e/o l©uscita anticipata della classe interessata per  un 
massimo di due ore consecutive. Se le condizioni di cui pr ima si ver ificano nelle ore intermedie, la 
classe interessata potrà essere divisa in piccoli gruppi affidati alla vigilanza dei docenti di classi vicine. 
   Ar t.57- I I  Dir igente scolastico può r ichiamare solo in pr ivato qualunque dipendente che sia venuto 
meno alle propr ie responsabilità.   
Capo 9: NORME PER I  GENITORI 
   Ar t.58- Per  un buon andamento del processo formativo degli alunni é oppor tuno che i genitor i 
collabor ino col personale scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. In par ticolare é necessar io 
per  i genitor i: 
    •  Essere per  i figli un modello di positività e di cor rettezza; 
    • Assicurarsi che i figli giungano a scuola in orar io e frequentino regolarmente; 
    • Rendersi sempre reper ibili telefonicamente per  i casi di emergenza; 
    • Fare attenzione a giustificare all©immediato r ientro le assenze dei figli; 
    • Controllare quotidianamente il diar io per  acquisire le comunicazioni della scuola; 
    •  Presentarsi ai r icevimenti dei docenti nei giorni stabiliti; 
    • Assicurarsi quotidianamente che i figli abbiano il mater iale didattico necessar io; 
   Ar t.59- E© oppor tuno che i genitor i si adoper ino affinché i figli si compor tino correttamente e 
civilmente per  il buon nome della famiglia e per  un loro sano e prospero obiettivo di formazione 
personale. 
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   Ar t.60- E© oppor tuno che i genitor i limitino al minimo indispensabile le volte in cui decidono di 
prelevare i figli in anticipo sul normale orar io delle lezioni. 
   Ar t.61- E© fatto divieto assoluto a tutti i genitor i, ancorché membr i di organi collegiali dell©Istituto, 
di aggirarsi per  i corr idoi e per  i locali scolastici in genere senza esserne stati preventivamente 
autor izzati dal Dir igente Scolastico. 
Capo 10: NORME FINALI  
   Ar t.62- I I  presente Regolamento può essere modificato in funzione di reali esigenze e necessità   che 
si vengono a creare, oppure in seguito a disposizioni di legge.  
 
 
 

 

 
 

 


